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PAILTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati

Nella tornataÃli ieri la Camera proseguì la discussione dei
capitoliadel bilancio di prima previsione pel 1882 del Mini-

Stero di Agricoltura e Commercio, approvandone altri ven-
tuno. Intorno ad alcuni di essi ragionarono i deputati Pie-
-kantoni, Alli-Maccarani, Amadei, Faina Eugenio, Cavalletto,
Di San Donato, Sorrentino, Comin, La Porta, Branca.Zeppa,
Toaldi, Siccardi, Boselli, Delvecchio, i Ministri diAgricoltura
e Commercio, delle Finanze e il relatore Merzario.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Giordano

al Minístro delPinterno sulle condizioni della pubblica sica-

rezza nel circondario di Alghero, ed in particolare sulla gras-
sazione testè avvenuta nel coinune di Mara.

E dal Ministro della Matineria furono presentati i seguenti
disegni di legge:
Chiamata della leva di mare dell'anno 1882;
Applicazione della legge 26 marzo 1865 ai militari e assi-

milati della R. marina, che presero parte alle campagne di

gperra per l'indipendenza d'Italia e alla guerra di Crimea;
Proroga al 21 gennaio 1882 del termine assegnato per la

presentazione della relazione sull'inchiesta della marinamer-
cantile.

ORDINE DELI,A CORONA D'ITALIA

S. lW. si bompiacque nomin«re nen'Ordine della Corona
d'Italia:

Aproposta del Minigtro doPInterno:
Con decreto del 5 giugno 1881:

A bataliere:

G ágôtj Ghet , cipità nei Reali carabinieri.
Cretini Telesf8i daj¥del ahÏnetto del sindicó hfTorino.
IA KirÍSWF0&tli AuË indice conciliktoie já 'l'bring.
Añ¾iliPaW.okelliand , ispettore afPii.

Ferrettini avv. Angelo, segretario capo della provincia di Cuneo.
Prandi avv. Giuseppe, consigliere provinciale di Cuneo.
Polti avv. Giuseppe, sindaco di Garessio (Quneo).
Napoli Alessandro, consigliere comunale di Frosinone (Roma).
De Naro Papa Giuseppe, E. di sindaco di Modica (Siracusa).
Lupi Rafaele, assessoro municipale di Vinci (Firenze).
Cacciatore Ignazio, farmacista in Girgenti.
Conti Ruggiero, sindaco di Capracotta (Catnpobasso).
Tirinanzi Dei Medici Antonio, sindaco di Trecate (Novara).
Fiordelisi Gennaro, consigliere comunale di Aversa (Caserta).
Zacchi Luciar sindaco di Sant'Agostino.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto del 2 giugno 1881:

A commendatore:
Pecile dott. cav. Luigi Gabriele, senatore del Regno.

A cavaliere:
Con decreti del 9 giugno 1881:

Geschino Bartolomeo, di Sostegno.
Ad uffiziale:

Fabris cav. nobile Nicolò, deputa'o al Parlamento.
Kekler cav. Carlo, membro fondatore del Comitato esecutivo del

Canale di Ledra e Tagliamento.
Zannoni cav. Antonio, ingegnere di Bologna.

LEGGI E DECR.ETI

DRum. 4H (Berie 3·) deRa Raccolta ufgeiste deHe icçgi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UAIRERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Veduto clie per disposizione Sovrana il Collegio di Maria
di Parco, circondario di Palermo, fu sino dall'epoca della sua
fondazione dotato della rendita di annue onze 224 sai beni

dell'Abbazia di S. Maria di Altofonte;
Veduto che per le successive disposizioni governative, delle

quali fu oggetto il Collegio di Maria di Parco, questo fu sem-
pre considerato di patronato Regio, sottoposto all'immediata
protezione del Re, e rivàlto all'istruzióne ed èduostione delle
fanciulle di quel comune, senza distinzione rispetto alla con-
dizione civile o allo stato economico delle famiglie;
Veduto che le convittrici o collegine furono mantenute per
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il passato a carico del Regio património ed ora del Asoro
dello Stato; che costantemente il Re ed il suo Governo prov-
videro alle spese straordinario per il materiale del Colleb'io;
che l'Amministrazione dei Regi beni ebbe e conservò il dritto
di nominare le alunne interne e le maestre dell'Istituto;
Considerato, dopo ciò, che si hanno elementi bastevoli per

escludere affatto il carattere di Opera pia o di privata isti-
tuzione nel detto Collegio, e per ritenerlo quindi compreso
nella categoria dei Collegi di Maria della Sicilia, ai <iuali si
riferisce il Nostro decreto del 20 giugno 1871, numero 313

(Serie 23);
Considerata la necessità di dare al Collegio di Maria di

Parco un ordinamento profittovole, conforme al fine col quale
fu fondato o alle leggi ond'è governata la istruzione ed edu-
cazione nel Regno ;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Al>biamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Collegio di Maria di Parco, circondario di Palermo, è
dichiarato Istituto pubblico cdocativo femminile dipendente dal
Ministero della Istruzione Pubblica.

Art. 2. Esso sarà governato da una Commissione composta di
un presidente e due consiglieri. Il presidente sopraintendera all'd-
zit nda economica ed a tutto ciò che riguarda il búon ordine del

Collegio; i due consiglieri cureranno e þromuoveranno, d'achordo
col presidente, tutto quanto si attenga alla istrazioni e alla edu-
carione delle alunne.
Att. 8. Il presidente e i due consiglieri saranno nominati per

decreto Ministeriale, il primo sulla proposta del Consiglio scola-
stico provinciale, e gli altri sa proposta del Consiglio comunale di
Parco.
Art. 4. La Commissione entro il termine di due mesi dalla sua

nomina preparerà un regolamento interno, che per mezzo del Con-
siglio scolastico provinciale sottoporrà all'approvazione del Mini-
stero della Pubblica Istruzione.

Art. 5. Il regolamento anzidetto, per ciò che tiene alla dire-
zione e all'amministraz one dell'Istituto, alPordinamento interno
e alla istruzione delle alunne, dovrà essere compilata secondo le

norme presoritte dai titoli 1 , 2° e 3° del regolamento per i Con-
servatorii femminili, approvato con R. decreto del 6 ottobre 1867,
numero 1941.

Art. 6. Per il mantenimento delle collegine presenti, per l'am-
missione delle nuove da qui innanzi e per provvedere in ogni caso
al personale necessario, alla educazione e allo insegnamento nello
Istituto, saranno osservate le disposizioni degli articoli 7 ed 8

dello stesso R. decreto 6 ottobre 1867.

Art. 7. Tutte le disposizioni anteriori contrarie alle predette
sono abrogate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo o di farlo osservare.
Dato a Itoma, addì 14 luglio 1881.

UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, il Guardasigilli: G. LNARDELLI.

11 Rum. 461 (ßerie 89delta Radcolta td)!ciale dalle iaggi e dei
decreti del Regno contiene ilaeguente decreto:

UMBERTO I
i PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALTA
In virtà delle facoltà concesse al Governo coll'art. 18 della

legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2');
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stifo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Puhblici e per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E approvata la convenzione 29 luglio 1881 tra i
Ministridei Lavori Pubblici e delle Pinanze per l'Amminisi,råsione
dello Stato ed il signor avvocato car. Desare Geramelli per il co-
mune di Colle di Val d'Elsa, per la concessione a questo comune
medesimo della costruzione e dello esercizio di una strada ferrata
ordinaria da Poggibhisi a Colle di Val d'Elsa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandatufo a chiunque s¡ietti di
osservarlo e di farlo osservarea
Dato a Mony, addì 24 settembre 1881.

UMBERTO.
A. BaccAntNI.
A.11AGLIANI.

Vigto¿ ilGuardasigiNi: G. ZAstannu.

Convenzione.per la concessione della costruzione e del-
l'esercisio di una ferrovia ordinaria da Colle difal d'Elsa
a Poggibonsi (Chilometri 7 580).
Quest'eggi venerdì 29 del mese di luglio 1881, in Roma, ed in

una delle sale del Ministero dei Lavori Pubblici,
Fra le LL. EE. il commendatore Alfredo Baccarini, Ministro

dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Agostino Magliani, Mini-
stro delle Finanze, interim del Tesoro, per conto dell'Ammini-
strazione dello Stato, ed il comune di Colle di Val d'Elsa, rappre-
sentato dal proprio sindaco sig ior avy. cav. Carlo Ceramelli,como
da deliberazione di quella Giunta comunale in data 20 luglio 1881
qui unita sotto il numero 1,
Fu convenuto e si conviene quanto áppresso:
Art. 1. Il Governo adeorda al comune di Colle di Val d'Elsa là

concesúone per la costruzione e l'esercizio di una ferrovia a so-

done ordinaria da Colle di Val d'Elsa a Poggibonsi, che il Comune
medesimo si obbliga di costruire ed esercitare a tutte sue speso,
rischio e pericolo.
La concessione è fatta sotto l'osservanza delle disposizioni sta-

bilite dalla legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Berie 26), delle condi-
zioni geríerali della legge sui lavori pubblici 20 matso 1865, alle-
gato F, e dei regolamenti dalla medesima derivanti, nonchè di

quelle della presento convenzione e del capitolato relativo ad enda
allegato, sotto il numero II.
Art. 2. Il concorso a carico dello Stato, ai termini degli articoli

11 e 18 della legge 29 lúglio 1879,¾. 5002 (Serie f); Fëoñànfini-
rato alla spesa prevista,per costruirek?lines predetta a sezione
ridotta, giusta il progetto approvato dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici col voto del 10 agosto 1880, n. g0ge colle.ridu-
zioni di prezpo ed economie in detto voto accennato.

L'ammontage gi tale conçorso ò stahiþto collegoymegell'artà1
dolla predetta Ìegge nellagomtya dilirp 804 0 (ot§occatqtpomila
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quattrocentottanta), compreso il materiale mobile sul costo totale
di lire 1,212,800 (un milione duecentododicimila ottocento), corri-
spondenti a lire 160,000 (contosessantamila) per ogni chilometro
della ferrovia da costruirsi, la quale misura una lunghezza di me-
tri 7580
Saranno comunicati al Governo i contratti d'appalto che il con•

cessionario potesse stipulare per la costruzione e l'esercizio della
linea, rimanendo esso sempre responsabile direttamente nei rap-
porti col Governo e coi terzi dello esatto adempimento dei patti
della corcessione.

Eseguendosi la liquidazione finale e lo accertamento delle spese
tutte riflettenti la costruzione completa della linea,ai termini del-
Part. 4 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 26), si stabilirà
definitivamente il riparto de'la spesa a carico dello Stato e di

que'la a carico del Comune concessionario coi criteri dell'art. 11
della legge 29 luglio 1879, n. 5002, limitatamente alla spesa ne-

cessaria per la costruzione della linea pre letta e relativo mate-

riale mobile come se la ferrovia fosse costruita a sezione ridotta.

La spesa minore che potrà risultare, in confronto del costo to-

tale di lire 1,212,800, sarà ragguagliatamente datratta dal con-

corso governativo, come sopra fissato in lire 803,480, da ritenersi
in ogni caso come quota massima del concorso a carico dello

Stato.
Nel caso che il Comune concessionario stabilisse dei contratti à

forfait per la costruzione della linea concessa, lo Stato pagherà i
decimi ad esso spettanti, coi criteri dell'articolo 11 della legge
predetta sullo ammontare della somma conveanta nel detto for-
fait, purchè non sia oltrepassato il limite di lire 803,480, come
sopra stabilito.
Il pagamento del concorso a carico dello Stato sarà fatto in

sei (6) anni, a decorrere dal 1892, perchè così d'accordo conve-

nuto, ed in sei (6) annue rato uguali senza interessi.
Art. 3. La presente convenzione non sarà valida e definitiva se

non dopo approvata per decreto Reale.
Il Ministro dei Larori Pubblici

A. BAccAmNI.

Il Ministro delle Finante, interim del Tesoro
A. MAGLIANI.

Il Rappresentante del comune di Colle di Yal d'Elsa
Canto CERAMELLI.

AcousTo BanAzzcom, testimonio.
ZUGARO ACHILLE, $0SíÎmOBÍO.

Il Caposezione delegato alla stiputazione dei contratti
dcì Ministero dei Lavori Pubblici

M. FßlGERI.

INSERZIONE N. 1.

Giunta comunale di Colle di Val d'Elsa.

La Giunta comunale di Colle di Val d'Elsa, riunitasi il di venti
del mese di luglio, a ore sei pomeridiane, dell'anno milleottocen-
tottantuno, nella sala delle adunanze municipali, nelle persone

degli illustrissimi signori cav. Giuseppe Lepri, primo assessore,

in assenza del sindaco, signor cav. avv. Carlo Ceramelli, presi-
dente; Vezzi cav. avv. Oreste, Appolloni Giuseppe e Pacini Ar-

nolfo, assessori,
NelPinkento di adibire tutte le formalità necessarie por portare

all'atto nei modi legali la concessione del troneo di ferrovia Pog-
gibonsi-Colle,
Autorizza il prefato illustrissimo signor cav. avv. Cetamelli,

nella sua qualità di sindaco del comune di Colle di Val d'Elsa, a
stipulare con S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici il contratto per
la eõncessione della predetta ferrovia Poggibonsi-Colle, alle con-

dizioni convenuto'e concordate col Ministero, ed accorda Al mede-

simo sig. sindaco piena facoltà di emettere nell'interesse di questo
Comune tutte quelle dichiarazioni connaturali e di stile al cen•
tratto medesimo.
Per voti palesi quattro tutti favorevoli.
Firmati como all'originale:

D preidente: G. LEPRI.
Gli assessori: ORESTE VEZZI.

GIUSEPPE APPOLLONI.
Annotro Pacxx1.

Il sottoscritto pubblico notaro, residento in Casale d'Elsa, oggi
agente in Colle, inscritto presso il Consiglio notarile del distretto

di Siens, dichiara di avere estratta la suddetta deliberazione dal

protocollo degli atti della Giunta comunale di Colle e di averla

trovata conforme al suo ori<'inale, col quale concorda, o dichiara

inoltre che i signori cav. Giuseppa Lepri ff. di sindaco, e gli as-
sessori signori cav. avv. Oreste Vezzi, Giuseppe Appolloni eAr-
nolfo Pacini da me conosciuti hanno firmato di loro pugno la pre-

sente copia in questo stesso giorno 20 luglio 1881.

Firmato: D. ANTONIO Ô€l ÎŒ ÜIUSEPPE ËENUCCI,
notaro Itegio, residente in Casale.

IKSER2IONs N. 2.

CAPITOLATO per la Con¢essione ÑÐlla COSÈrußiONd e dello

esercizio di una strada ferrata da Collo di Yal d'Elsa

a Poggibonsi.
TITOLO I.

Soggetto della concessione.
Art. 1. - Indicazione della strada ferrata che fortna oggetto

della concessione.

Il Comune concessionario si obbliga di eseguire a tutte sue speso,
risclaio e pericolo la costruzione a l'esercizio di una strada ferrata

a sezione ordinaria da Colle di Val d'Elsa a Poggibonsi, secondo
il progetto di massima redatto dalPingegnere Pietro Maestri in

data 20 aprile 1881, ed approvato dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici col voto del 28 maggio detto anno, n..1102.

Art. 2. Termini per l'ultimazione dei lavori.
11 Comune concessionario è tenuto a dare ultimati i lavori nel

termine di quattro anni, decorrendi dalla data della concessione.

Dovrà altresi aver fatto tutte le provviste occorrenti perchè en-
tro detto termine l'intera linea possa essere aporta al regolare e

permanente servizio per i trasporti delle persono e delle merci.
Al Governo ò riservato 11 diritto di verificare i lavori in corso e

di chiedere per norma e visione i contratti relativi alla costra-

zione della linea.
Art. 8. - Decadenza dalla concessione.

Se il termino stabilito dall'articolo precedente scadra senza che

siano ultimati i lavori della strada il Comune concessionario s'in-

tenderà decaduto dalla concessione e non potrà pitt ottenerne una
seconda.

Progetti e condizioni di eseguimento.
Art. 4. - Tipo da adottarsi.

Nella costruzione della linea sarà adottato il tipo 8• delle fer.

rovie economiche.
Art. 5. - Progetto definitivo.

Il Comune concessionario ò tenuto a presentare alPapprovazione
del Ministero dei Lavori Pubblici il progetto definitivo e partico-

lareggiato della linea anche per tronchi.
Una copia del progetto dopo seguita Papprovazione verrà de-

positata a corredo degli archivi del Ministero dei Lavori Pab-
blici.

Art. 6. - Stagni e'paindi.
Nella esecuzione dei lavori dálla likea sono assolutamente phoi.



4900 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

biti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od impaludamenti
lungo la ferrovia.

Art. 7. - Traversate a livello.
L'incrociamento delle vio ordinarie colla strada ferrata dovrà

eseguirsi sotto un angolo che non sia mmore di 45•, a meno che
per circostanze eccezionali il prefetto, sentito l'ufficio del Genio

civile, non riconosca la necessità di ammettere un angolo più pic-
colo.
I cancelli e le barriere, di cui dovranno essero munite le tra-

Versate a livello da ambo i lati della strada ferrata nei luoghi pe-
ricolosi, siranno distanti almeno metri 3 50 dalla rotaia più vi-
01DS.

Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di varco,
misurata a squadra della strada attraversata, dai quattro ai sei
metri, secondo la maggiore o minore importanza della stradame-
desiroa.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali ed in quelle non

carreggiabili sarà da metri due a metri quattro.
Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza e per le strade

malattiere e pei sentieri le barriere fisse, limitando la custodia ai
passaggi più frequentati.
In tutte le traversate a livello ambo le rotale saranno munite

di controrotaie di ferro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere

i circa metri 1 50 la larghezza libera del varco determinato con
.19 aorme precedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello mediante rampe in

salita od in diseesa aventi l'inclinazione più o meno dolee secondo
Pimportanza delle esistenti strade e previ i necessari accordi con
le Amministrazioni interessate e la relativa autorizzazione nei

termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata

mediante un conveniente tratto orizzontale da ambo le parti.
*L'inclinazione delle rampe non potrà superare il cinque per

cento tranne nei casi eccezionali con autorizzazione dell'autorità

comiletente.
Saranno poi coperte da acconci materiali in conformità dei

tronchi continuativi delle strade medesime.

Art. 8. - Chiusura della strada.
.. La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro sistema di

ohiusura lungo il suo percorso.
Art. 9. - Blarioni o stabilimenti accessori.

Le stazioni e le fermate saranno stabilite nelle località qui ap-
presso designate: Collo di Val d'Elsa-Poggibonsi.
Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare quelle aggiunto nel

'matnero e nello stabilimento delle stazioni e fermate che in seguito
riconoscesse opportune, sentito il concessionario.
Le stazioni e fermate dovranno essero costruite secondo i tipi

tapprovati dal Ministero salvo le aggiunte che dopo l'apertura al-
-Pesercizio fossero richieste dai bisogni del servizio.
In quelle interinedie le punto degli aghi degli scambi dei binari

secondari saranno stabilite in senso contrario al corso dei troni.

Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano offi-

eine, cave, ecc., cogli opportuni binari di servizio, proteggendo il
inario principale con segnali, o con opportuni apparecchi auto-
matici di sicurezza.
Il piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pendenza non

paperiore gl tre per mille.

Stigtalazioni diverse
Art. 10. - D rata della concessione.

La concessione della strada ferrata, che forma oggetto del capi-
tolato presente, è fagager anni novanta a, decorrere dalla data

.del dooreto Iteale di approvazione della concessione medesima.

Art. 11. -- Tassa di registro.
Saranno registrati col pagamento dol diritto fisso di lira una:

a) L'atto di concessione fatta dal Governo;
b) L'atto con cui fosse dal comune allogata la costruzione e

l'esereizio del'a linea;
c) Il contratto con cui la provincia stipulasse un mutuo nel

solo scopo della costruzione della ferrovia concessa;
d) Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed altri sta-

bili necessari per la costruzione della ferrovia concessa saranno

soggetti alla tassa fissa di lira una per ogni proprietà.
Art. 12. - Conservazione dei monumenti e proprictà degli oggetti

d'arte trovati nelle cacavazioni.
I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori

della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà dare avviso al Governo, per mezzo del

prefetto della provincia, il quale procederà sollecitamente perchè
siano trasportati, onde non impedire la continuazione dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeolo-

gici, e per tutti gli oggetti antiebi in genere, si osserveranno le
leggi ed i regolamenti in vigore.

Art. 18. - Spese di sorveglianza per la costruzione
e per lo esercizio.

Dalla data del decreto Iteale che approverà la presente conevä-
Bione sino al termine della concessione medesima sarà pagata dal
Comune concessionario annualmento al pubblico Tesoro la somma
di lire venti per chilometro di linea di strada ferrata, in corrispet.
tivo delle spese sostenute dal Governo per la sorveglianza della
costruzione e dell'esercizio.

Art. 14. - Convogli ed orari.
Il Governo si riserva il diritto di prescrivere gli orari ed il hu-

mero dei treni fino a tre al giorno in andata e ritorno.
All'infuori di questi aggiungerà il concessionario quei trani e

fisserà quegli orari che troverà conformi ai suoi interessi, avendo
il debito riguardo alla sicurezza dell'esereiz o, coll'obbligo di de-
nunziarli in tempo opportano al prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un treno al-

l'altro decorra almeno mezz'ora.
Art. 15. - Tariffe pei trasporti.

Poi trasporti, tanto dei viaggiatori che delle merci, dovrà il
Comune concessionario presentare all'approvazione del Ministero
dei Lavori Pubblici i prezzi delle tariffe da considerarsi come
massimi, agli efetti de1Particolo 272 della legge 20 marzo 1865,
allegato F, sai lavori pubblici.
Al trasporto di persono e di oggetti per conto. del Governo e

dei generi di privativa demaniali si applicherà la tariffa speciale
in vigore per la rete delle strade ferrate Itomano.
Art. 16. - Trasporto gratuito dei fimzionari governativi

incaricati della sorvegliansa dell'esercizio.
I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esereizio delle

ferrovie del Ilegno e di controllare la gestione del concessionario
verranno trasportati gratuitamente del pari che i loro bagagli.
A tale efetto il concessionario riceverà dal Ministero dei Lavori

Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera circolazione per-
manente o temporanea su tutte o su alcune parti della ferrovia
cpacessa, o di biglietti per una determinata corsa, nella quale
richiesta sarà indicata la classe della vettura di cui il funzionario
potrà valersi.

Art. 17. - ßervizio di posta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Go•

verno da una estremità all'altra della linea di strada ferrata con-
cessa o da punto a punto della medesima sarà fatto gratuitamente
dAl concessionario.
L'Amministrazione delle poste potrà richiedere al concessionario

che,i capicon glio ri ermo essi i pacchi di lettere e i dispacci
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per consegnarli ai capi delle diverse stazioni, i quali ne faranno
per parta loro consegna agli agenti e delegati dell'Amministra-
zione delle poste incaricati di riseverli alle stazioni medesime.

Art. 18. -- Trasporto della corrispondenza di servizio.
Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla ferrovia

soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamento l'ammi-

nistrazione e l'esereizio della linea stessa.

Art. 19. - Stabilimento delle linee telegrafiche.
Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le sue linee

telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appog.
giare i fili delle suo linee sui pali di quella costrutta dal conces-
B10BAT13.

Le linee telegrafiebe destinate esclusivamente al servizio della
strada ferrata saranno sorvogliate e mantenuto dal concessio-
nario.

La sorveglianza e la manutenzione delle linee le quali abbiano
anche fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti sta-
bilito da speciali accordi, saranno curate dall'Amministrazione dei
telegrafi dello Stato, ed il Comune concessionario corrisponderà
all'Amministrazione medesima, a titolo di concorso nelle spese,
l'annua somma di liro otto al chilometro pel primo filo, ed altre
lire cinque per ogni altro filo ad uso della Società.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle

liüEe telegraflehe comp stibilmente al loro servizio, e sarà obbligo
dei medesimi di denunziare alla prossima stazione telegrafi sa, od
all'autorità più vicina competente, i guasti sopravvenuti alle linee
telegrafiche.
Il personale ed il materiale destinati alle linee telegrafiche sa-

ranno trasporta.ti gratuitamente lungo la strada ferrata con-

cessa.

Art. 20. - TdeUrammi di servizio.
Il Comune concessionario non pottà trasmettero altri dispacci

telegrafici fuorchò quelli relativi al servizio della sua strada, e
sarà perciò sottoposto alla sorveglianm governativa.

Art. 21. - Telegrammi del Governo e deiprivati.
Dietro richiesta del Governo il Comuna concessionario dovrà

assumere anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo e

dei privati, e questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti
dell'Amministrazione dello Stato e delle istruzioni che verranno
dato dalla Direzione generale dei telegrafi.
In compenso del suddetto servizio il concessionario riterrà per

sè il cinquanta per cento delle tasso interne riscosse pei telegrammi
privati, versando l'altra metà nelle Casso dello Stato.

Esso sarà però tenuto a versare interamento in dette Casse le
tasse estere dei telegrammi privati sped ti per l'estero.

Art. 22. - Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario sarà tenuto di concedere al Governo od a So-
cietà conceasionarie che fossero autorizzate a costruire o ad eser-

citare nuove linee, l'uso dello stazioni e dei tronchi parziali che
potessero rendersi comuni a dette nuove linee, medianto però i

compensi, e sotto le condizioni che verranno d'accordo convenute,
ed in caso di dissenso stabilite da arbitri.

Art. 23. - Questioni.
Tutte le questioni d'indole tecnica ed amministrativa, che po-

tranno insorgere in dipendenza della concessione, saranno decise

dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, ed occorrendo, anche quello del

Consiglio di Stato. Le altre questioni puramente civili saranno
deferite al giudizio dei Tribunali ordinari.
Però, verificandosi il caso di applicare gli articoli 252, 270 e

284 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici,
l'atto di compromesso stabilirà il procedimento, ed i termini che
dovranno osservarsi dagli arbitri.

Art. 24. - Decadenza dalla concessione per mancato
compimento dei lavori.

Pel caso preveduto dall'articolo 254 della detta legge, e quando
riesea infruttuoso anche il secondo incanto, il concess onario sarà

deßnitivamente decaduto da tutti i diritti della concessione, e le

porzioni di strada gia eseguite che si trovassero in esercizio ca-

dranno immediatamente in proprietà dello Stato, il quale sarà li-
bero di conservarle o di abbandonarle, come altreal di continuare

o no i lavori ineseguiti; ed il Comune concessionario non pot•rà
pretendere alcun corrispattivo o prezzo por le opere già eseguite;
e rispetto alle provviste, sarà in facoltà dello Stato di acquistarle
dietro stima fatta indipendentemente dalla loro destinazione, o di
lasciarle a dispoeizione del concessionario.

Art. 25. - Riscatto della concessione.

Il Governo avrà facoltà di riscattare la concersione dopo tranta
anni dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio, semprechè
abbia precedentemente dato diffidamento di un anno al Comune

concessionario, e mediante il pagamento di un capitale uguale
alla quota da esso Comune versata per la costruzione e per la

provvista del materiale mobile.
Art. 26. - Scelta degli impiegati pel servizio non tecnico.

Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al suo ser-
vizio dovranno impiegarsi per un terzo almeno militari e volon-
tari congedati, purchè aventi i requisiti morali, Pattitudine fidea
e l'età conveniente al disimpegno dei servizi cui potranno venire
chiamati.

Art. 27. -- Trasporto dei membri del Parlamento.
Il Comune concessionario è obbligato a trasportare gratuita-

mente sulla propris lines i membri dei due rami del Parlamento.

Art. 28. -- Risolux¡one delle questioni in via amministrativa.
Al prefeito della provincia spetterà di regolare le questioni col

concessionario.

In caso di dissenso la decisione della quistione sarà devoluta al

Ministero.
Art. 29.

11 concessionario dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni ap-
provate dal Governo pel servizio comulativo ed interno delle altre
ferrovie di proprietà dello Stato o dal medesimo sovvenzionate.

Il Ministro dei Lavori Pubblici

A. BACCARINI.

Il Ministro delle Finanze interim del Tesoro

A. MAGLIANI.

Il Rappresentante del comune di Colle di Val d'Elsa
CAnto CERAMELLI.

Accusto BARAzzvou, testimonio.
Zoaano ACHILLE, (OSiiBIOBÎO.

Il Caposezione delegato alla stipulazione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

M. FRIGERI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 5 ottobre 1881:

Viola Luigi, presidonte di Tribunale in aspettativa per motifi di
salute a tutto settembre 1881, confermain in aspettativa per
gli stessi motivi per due mesi, dal 1° ettobre 1881;

Anzalone Costantino, procuratore del Re presso il Tribunale di

Mistretta, collocato in aspettativa a sua domanda per motivi
di salute por un mese, dal 1° ottobre 1881.
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Con R. decreto del 13 ottobre 1881:
Linghindal cav. Sebastiano, presidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Padova, nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Catania.

Con R. deereto del 17 ottobre 1881:.
Riccio Francesco, giudice di Tribunale civile e correzionale, in

aspettativa per motivi di salute, confermato in aspettativa,
a sua domanda, per gli stessi motivi per settemesi, dal 16 ot-
tobre 1881 al 15 maggio 1882;

Èressan cav. Antonio Maria, presidente del Tribunale civile e cor-
rezÏonale di Legnago, collocato a riposo, a sua domanda, con
titolo e grado di consigliere onorario di Corte d'appello ;

A Temoniello Giovanni, gilidico di Tribunale civile e correzionale,
è conferito il titolo e grado onorifico di presidente di Triba-
nale civile e correzionale ;
Con R. decreto del 21 ottobre 1881, sentito il Consiglio

dei Ministri:

Pedrazza cav. Pietro, consigliere della Corte d'appello di Venezia,
nominato presidente di sezione della stessa Corto.

Con RR. decreti del 21 ottobre 1881:

Del Mercato cav. Gaetano, sostituto procuratore generale di Corte
d'appello, applicato temporaneamente alla Corte di cassa-
zione di Palermo, ora in aspettativa per motivi di famiglia,
riehiamato in servizio dal di 1• novembre 1881, ed ò nomi-

nato consigliere della Corte di caseazione di Fireme;
Caruso comm. Ignazio, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Palermo, applicato temporaneamente a

quella Corte di cassazione con le funzioni di sostituto procu-
ratore generale;

Boseero cav. Giuseppe, pr_ocuratoro del Re presso il Tribunale di
Salerno, temporaneamente applicato alla Procura generale
della sezione di Corte d'appello di Potenza, tramutato a La-
gonegro, continuando nelPattuale applicazione;

D'Ambrosio cay. Francesco, procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Cassino, id. a Salerno;
Ferrone cav. Francesco, id. di Ariano, id. a Cassino ;
Feo Enrico, id. di Sant'Angelo dei Lombardi, id. ad Ariano ;
Baraglia cav. Giacomo, id. di Vallo della Lucania, id. a Sant'Au-

gelo dei Lombardi;
Barraco cav. Salvatore, id. di Lagonegro, id. a Vallo della Lu-

cania;
Vanasco Gioachino, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale civile o correzionale di Napoli, applicato temporanea-
mente alla Procura generale presso la Corte d'appello di Na-
poli, id. ad Acqui ed applicato alla Procura del Re in Lago-
negro, con incarico di reggerno l'afficio ;

Pellegrini Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Lanciano, collocato in aspettativa, a sua domanda, per mo-
tivi di famiglia per due mesi, dal 1° ottobre a tutto novem-

bre 1881.

Con RR. decreti del 25 ottobre 1881:

Romano cav. Vincenzo, già giudice di Tribunale civile e correzio-

nale, ora caposezione presso il R. Commissariato per la liqui-
dazione dell'Asse ecclesiastico in Roma, richiamato, in se-

guito a sua domanda, al precedente posto di giudice di Tri-
banalo civilo e correzionale ed è destinato a Trani;

Colombo avv. Augusto, già governatore in Corneto Tarquinia du-
rante il Governo provvisorio e quello della Repubblica Ilo-
mana nell'anno 1849, ed ora conciliatore del 4• mandamento
di Roma, avente i requisiti di legge, richiamato in servizio
nella magistratura ed è nominato giudico del Tribunale civile
e correzionale di Arezzo.

Con RR. decreti del 9 ottobre 1881 Bergantini Giocondo e Pie-
ragnoli Feliciano, cappellani nell'Amministrazione carceraria, già
dispensati dal servizio, vennero collocati a riposo in seguito a loro
domanda.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di 7a categoria con l'onorario di lire 300, per
Pafficio sanitario in Imola (Bologna).
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero

dell'Interno, mon liiù tardi del 15 dicembre p. v., le loro domande
corredate dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1864,
comprovanti:
1• Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2• Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedalo con apposite
sale destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici
sotto la direzione di medici ordinari;
3• Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora

nel triennio precedente alla domanda;
4° Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valera nel concorso :

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un ufßzio sanitario
del Regno per un anno ;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

meree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di afezioni sifiliticho od affezioni

a quelle attinenti.
Roma, novembre 1881.

Il Direttore Capo della 56 Divisione
CASANOVA.

BOLLETTINO N. 43

8ULLO STITO 81NITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
(dat 24 al 30 ottobre 1881)

REGIONE I. - Plesnonte.
Casi di carbonchio: 12 a Dronero (Caneo), 2 a Centallo (Id.), 1

a Villafalletto (Id.), 2 a Pocapaglia (Id.) - Casi di afta episco-
tica: 4 a Salmour (Caneo) - Casi di tifoidea: 2 a Neive (Ouneo)
- Totale degli animali infetti n. 23.

REGIONE II. - Lombardia.
Casi di carbonchio: 1 a Bastida Pancarana (Pavia) - 1 a Ca-

steggio (Id.) - Casi di zoppina: 2 a Chiari (Brescia) - Totale
degli animali infetti numero 4.

REGIONE III. - ŸOmetO.
Casi di carbonchio: 1 a Barbona (Padova), 1 a Vighizzolo (Id.),

2 a Sant'Urbano (Id.), 1 a Pozzuolo (Udine), 2 a Porpetto (Id.),
1 a Castelnuovo (Rovigo), 4 a Cologna (Verona) - Casi di febbre
aftosa: 58 a Gavello (Rovigo), 7 a Vedelago (Treviso), 8 a Piom-
binodese (Padova), 8 a Villa del Conte (Id.), 8 a San Giorgio
delle Pertiche (Id.), 3 a Santa Giustina in Colle (Id.) - Totale
degli animali infetti numero 99.

REGIONE V. - Emilia.
Casi di tifoidea: 1 a Bologna, 1 a Ravenna - Casi di tifo equi-

no: 1 ad Ozzano (Bologna) - Casi di afta epizootica: 8 a Calde-

rara di Reno (Bologna), 4 a Cesena (Foril), 12 a Ravenna - Casi
di carbonchio: 1 a Castel Guelfo (Bologna), 1 a Modena, 4 a San
Felice (Modena), 1 a San Prospero (Id.), 1 a Noceto (Parma) -
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Casi di risigla cangrenoso näi saini: 1 a 0ollecebio iParma) -
Casi di mal rossoi l a San Gesario sul Panaro (Modena) - Totale
degli animali infetti numero 87.

REGIONa VI,. - RKarehe ed Banbria.
Casi di tifoldea: 1 aMacerata - Casi di carbonchio: 8 a Fermo

(Ascoli), 5 a.SyntrElpidio asMare (Id.), 2 ad Ogagna (Ancona), 1
ad Oaimo (Id), 1 a Lore)o (Id.), I, a Sigigaglia (Id.) - Casi di
afta episootica: 16 a Varco Saþino (Perugia), 11 a Pietralapga,
(Id.), 8 a Monte Rubbiano (Ascoli) - Totale degli animali infetti
namoro 44.

REGIONE ŸII. - TOSCARS.

Casi di carbotichio: 5 a Bagni di San Ginliano (Pisa) - Casi di
morva: 1 a Liteca - Casi di zoppina: 6 a Sovicille (Siena) -
Totale degli animali infetti numero 12.

REGIONE ŸIII. - EaSEÎO.

Casi di afia epizootica: 70 a Barbarano (Itoma), 250 a Bieda

(Id.), 4 a Celleno (Id.), 3 a Capodimonte (Id.), 25 a Marta (Id.),
20 a Monglto.(Id.), 6 a Roccalrecco (Id.), 2004 aToscanella (Id.),
7 a Vivaro Romano (Id.) - Totale degli animali infatti n. 2489.

SEGIowa IX. - Meridionale Adriatica.
Casi di afta episootica: 30 ad Amatrice (Aquila), 14 ad Ate-

leta (Id.), 230 a Borbona Id.), 85 a Cagnano (Id.), 20 a Ca-

Iascio (Id.), 56 a Campotosto (Id.), 9 a Coenllo (Id.), 60 a Pe-
scorocchiano (Id.), 176 a Sante Marie (Id.) -- Totale degli animali
infetti numero 700.

Roma, li 14 novembre 1881.
Dal Ministero dell'Interno

E Direttore capo della 56Divisione
ÛASANOVA.

MINISTËRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORao alla cattedra di Letteratura italiana
vacante presso la B. Università di Torino.

Essendo vacante la cattedra di Letteratura italiana presso la

R. Università di Torino, si avvertoneooloro che intendono concor-
rervi di voler presentare a questo Ministero regolare istanza coi
titoli e doonmenti eqmprovanti la loro idoneità alPinsegnamento
di detta materia, e la loro capacità didatties.
Il concorso à per titoli, e dove questi non si trovassero sallicienti

per l'elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli quali tra
i concorrenti possano essere ammessi ad una prova d'esame. In

questinitimo caso però la nomina dell'eletto non sarà che di pro-
fossore stfaordinario.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso

sonde col 6 marzo prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sath giudicata come non

avvenuta.
Roma, 8 novembre 1881.

II .Direttore Capo deNa .Divisione per l'Istruzione Superiore
P. Panoa.

R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA

Dal Ministero della letrazione Pubblica il signor Antonio Leo-
nardi ò stato nominato sociadi merito dellaR. Accademia diSanta

Cecilia, nella classo dei maestri compositori,

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Es;gadosi diohiarato lo smarrimento del certificato di pensione
vitalisis al anane lire 400, segnato di pum. 2488, intestato a Del
Grosso Luigi Antonio di Concezio, si fa noto per tutti gli efeiti

di regione che trasecrei tre mesi dalla data della presente pubbli-
dazione, quando non sieno state fatte opposizioni, o il certificato
acn sia stato reperito, l'Amministrazione ne emotterà uno nuovo,
rendendo nullo quello precedente.

Roma, 17 novembre 1881.
Il Direttore Capo di Divisions

M. GIAcazori.
Visto - L'Amministratore

Novs1.u.

REAL COLLEGIO DI AfUSICA DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso nel suddetto R. Collegio a due posti di

professori insegnanti.
Uno di elementi, solfeggi ed armonia, cui è annesso l'annuo sti-

pendio di lire 1000.
L'altro di grammatica e lettura musicale, collo stipendio annuo

di lire 1000.
Il concorso è per titoli e prove.
Chi vuole essere ammesso al concorso deve presentare una do-

manda al presidente del Consiglio d'amministrazione esorveglianza
non piii tardi del 20 dicembre 1881, corredandola delle fedi di na-
scita e moralità rilasciate dalfautorità competente.
L'esame dei titoli e delle prove, per il maestro di elementi, sol-

feggi ed armonia, comincierà nel 2 gennaio 1882, e per il maestro
di grammatica e lettura musicale nel 10 detto mese.

Napoli, 31 ottobre 1881.
Il Presidente II Segretario

Duca DI BAGNASA RUFFO. Ë. BONirO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

In un articolo sulla situazione parlamentare in Germania,
la Kreuszeitung di Berlino, organo conservatore, afferma che

l'imperatore è perfettamente d'accordo col principe cancel-

liere in tutto ciò che riguarda la situazione generale. Questo
giornale crede che il governo perseverera nella sua politica e

terminerà per trovare un solido appoggio negli elementi con-
servatoridelle due confessioni, cattolica e protestante.
La Post, organo dei conservatori liberali, continua invece

a propugnare un compromesso colle frazioni liberali,
le quAli,

unite a due frazioni conservatrici, darebbero al governo 200

80pra Û97 70$5, WORŠre che il CentrO ultramOntaRO e i vecchi

conservatori uniti non contano che 155 membri, e non po-
trebbero far senza dell'appoggio assai problematico di due
dei tre gruppi ausiliari.
Si scrive da Berlino alla Gassetta di Colonia che l'impe-

ratore ebbe col principe di Bismarck, nel 13 corrente, un col-

loquio, che durò più di un'ora. Bismarck,
avendo la convin-

zione che non troverebbe la maggioranza al Reichstag pei
suoi progetti favoriti, avrebbe domandato e ottenuto dall'im-

peratore l'autorizzazione di negoziare coi partiti
che potreb-

bero formare unamaggioranza, cioè coi conservatori, gli ul-

tramontani e i liberali moderati, per sapere se, e in quali

condizioni, essi consentirebbero ad entrare agli affari e a go-
yernare con lui. 11 principe accetterebbe con la miglior gra-

9
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zia del mondo la nuova situazione, e si mostrerebbè disposto
a evitare ogni conflitto e chiamare le persone che gli parreb-
bero qualificate per riumre una maggioranza con la quale
poter governare.
Si citano, del resto, altri propositi di Bismarck, che non

sembrano dinotare l'intenzione di rinunciare alla lotta. Egli
indirizzò al signor Herzog, un negoziante conservatore che
diede al Comitato antisemitico e antiprogressista dei fondi
notevoli, la seguente lettera :

" Vi sono obbligatissimo dell'attenzione che aveste col
mandarmi uno dei vostri eleganti agendas, e sono felice di
cogliere questa occasione per esprimervi la mia soddisfazione
pel coraggio che voi spiegaste e deisacrifizi fatti per combattere
i progressisti. Il brillante esempio che voi avete dato gettan-
dovi nella lotta elettorale servirA, io spero, a stimolare quelli
dei vostri partigiani che, astenendosi dall'aiutarvi material-
mente e personalmente, contribuirono alla vittoria dei nostri
avversari. ,,

D'altra parte la Gazzetta d'Augusta raccolse dal labbro
d'un parente del cancelliere le seguenti dichiarazioni che
Bismarck gli avrebbe fatte sul sistema elettorale :
" Il nostro sistema elettorale tedesco è in tutto falso. In

uno Stato bene ordinato ogni voto dovrebbe farsi valere. Io
credo che se i diversi partiti fossero chiamati ciascuno a

riunire i suoi voti nel medesimo giorno in tutta la Germania
in un solo totale, essi dovrebbero poter ottenere un rapprE-
sentante ogni 25,000 voti. Perchè ciò è evidente, che è cosa

insensata che allorquando i partiti ottengono circa il mede-
simo numero di voti, una delle metà sia totalmente sacrifi-
cata. Se si adottasse il mio sistema, si sopprimerebbero d'un
tratto le questioni di campanile e le questioni di ballot-
taggio. ,,

Alla fine della conversazione il principe di Bismarck sem-
bra abbia parlato anche della necessità di fondare una
" Unione di contadini.

,,

Il 15 novembre ebbe luogo a Costantinopoli una riunione
finanziaria dei delegati della Turchia e della Russia.
Il signor Novikoff rispondendo ad una domanda fatta dai

delegati turchi nell'ultima seduta, annunziò che aveva rice-
vuto le istruzioni relative alle annuità, ma che non poteva
fissare nulla prima di aver conosciuto esattamente le inten-
zioni della Porta, perchè le istruzioni stesse gli accordavano
una larga sfera d'azione.
Continuando la discussione della questione delle garanzie,

il signor Novikoff chiese che le garanzie siano localizzate e

non disperse per facilitare il controllo.
Dopo una discussione che non approdò a nessun risultato,

ma che venne ritenuta come soddisfacente, i delegati turchi
hanno promesso di dare, nella prossima seduta, una risposta
formale alla domanda del sig. Novikoff.

Il nuovo ministero conservatore del Portogallo è costituito
come appresso:
Presidente del Consiglio e ministro delle finanze, il signor

de Fontes Pereira de Mello. (Il signor de Fontes è incaricato
pure dell'interim del ministero della guerra; esso fu già pre-
sidente del Consiglio dal 13 settembre 1871 al 5 marzo 1877
e dal 20 gennaio 1878 al 30 giugno 1879).

I

Ministro degli affari esteri, il signor de Serpa Pimentel.
Ministro dell'interno, il signor M. I. Ribeiro de Fonseca.
Ministro della giustizia, il signor Milhena.
Ministro dei lavori pubblici, il signor Ernesto Hintse

Ribeiro.
Ministro della marina, il signor 11. I. de Afello e Gauvea.
La maggior parte dei nuovi ministri hanno fatto parte di

precedenti gabinetti conservatori.

Il telegrafo ha segnalato una deliberazione presa dall'As-
sociazione dell'industria francese relativamente ai trattati di
commercio. La deliberazione è del seguente tenore:
" L'assemblea, considerando che il nostro regime conven-

zionale all'entrata, ben lungi dall'essere migliorato, è in ge-
nerale più sfavorevole che quello del 1860 , quando nessun

vantaggio serio ci fu accordato dal Belgio, e che la tariffa
italiana è più elevata che quella del trattato del 1863;
" Considerando che le riduzioni fatte sulla tariffa generale

dell'8 maggio 1881 sono quasi su tutta la linea superiori al
24 per cento;
" Considerando che legandoci col Belgio su circa 300 ca-

pitoli, diamo i medesimi vantaggi alla Germania in virtù
dell'art. 11 della pace di Francoforte, e che se i trattati
franco-belga e franco-italiano fossero ratificati, non si po-
trebbe trattare coll'Inghilterra e colle altre potenze se non

facendo altre concessioni che ci condurrebbero a una rovina
completa, quando si aspettava dalla riforma doganale il ri-
torno alla prosperitA;
" Considerando infine che nelle trattative dei trattati

franco-belga e franco-italiano e del trattato franco-inglese
ancora m preparazione, i delegati delle industrie estere fu-
rono ufficialmente in costanti rapporti coi loro negoziatori,
quando i rappresentanti dell'industria francese furono quasi
completamente tenutiin disparte;

" Emette il voto:
" 1• Che i trattati di commercio non siano sottoposti se-

paratamente alle deliberazioni delle Camere;
" 2° Che se i trattati conchiusi col Belgio e l'Italia sono

esaminati separatamente, non siano ratificati;
" 3• Che i rappresentanti dell'industria siano ammessi

presso la Commissione de' trattati di commercio nominata
dalla Camera dei deputati, per difendere dinanzi ad essa gli
interessi clie non poterono difendere dinanzi ai negoziatori
di questi trattati.

Un telegramma da Londra, in data 16 novembre, annun-
cia che quel giorno il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, sir C. Dilke, ha ricevuta una Deputazione di indu-
striali d'Oldham e dintorni.
La Deputazione ha protestato contro le proposte della

tariffa francese relativamente all'aumento dei diritti su al-
cune merci e sui cotoni. La Deputazione è d'avviso che in
luogo di aumentare conviene ridurre i diritti, e che anche coi
diritti ridotti i fabbricanti francesi godranno di una prote-
zione sufficiente.
Sir C. Dilke rispose alla Deputazione che ävra cura di esa-

minare le questioni che gli sono state sottoposte.
Un altro telegramma da Londra, del 15 novembre, afferma

che il sottosegretario 4 Stato per gli affari esteri, signor
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C. Dilke, si è rivoltò al nuovo ministero francese per concer-
tare una conferenza, nella quale dovrebbesi prendere gli ac-
cordi per la riapertura dei negoziati relativi al trattato di
commercio tra i rappresentanti della Francia e quelli del-
l'Inghilterra.
Il signor C. Dilke doveva partire il 19 novembre per

Parigi.

Scrivono per telegrafo da Washington, 13 novembre, chè
in occasione del ricevimento ufficiale dell'ambasciatore in-
glese, signor West, sono stati scambiati i discorsi piil cor-
diali tra il presidente della Itepubblica e l'ambasciatore
stesso. Il presidente, signor Arthur, ha constatato Pesistenza
di sentimenti di profonda simpatia e di viva amicizia che
uniscono gli Stati Uniti all'Inghilterra, aggiungendo che il
suo governo farà in ogni caso ed in tutte le occasioni i mag-
giori sforzi per sviluppare ancora di più lo spirito di con-
cordia e la buona volonth che caratterizzano in modo sì

splendido le relazioni dei due paesi.

Una corrispondenza che l'Indépendance llelge riceve da
Nuova York annunzia prossimo l'avvenimento al potere del
partito Grant-Conkling. Fra i membri che saranno proba-
bilmente chiamati dal presidente, signor Arthur, a formare

parte del nuovo gabinetto, il corrispondente cita il signor
Frelinghuysen, già senatore di Nuova York, il quale pren-
derebbe il posto del signor Blaine, come segretario di Stato
per gli affari esteri. Il signor Beale, che è devotissimo al ge-
nerale Grant, prenderebbe il portafoglio della marina. Il si-
gnor Itoberto Lincoln resterebbe al dipartimentodellaguerra,
che dirige attualmente.
" Questo rimpasto, aggiunge il corrispondente, non sigui-

ficherebbe soltanto il ritorno del presidente Arthur alla po-
litica degli stalwarts, ma il nuovo gabinetto sarebbe pure
incaricato di preparare la candidatura del generale Grant

per le elezioni presidenziali del 1884. È vero che da qui ad
allora correrà del tempo, ma non puossi a meno di notare
che fra i nomi messi innanzi per i vari posti ministeriali non
vi è neppure un aspirante alla presidenza. Non vi è il signor
Windom, nè Sherman, nè Washburne, nè alcun altro che

possa far ombra al generale Grant. ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 18. - Magnin sarà nominato governatore della Banca
di Francia.

Freycinet è deciso a non accettare alcun posto.
OostantinopoIt, 18. - Una nota della Porta alla Grecia

prega questa di ordinare la chiusura entro tre giorni degli uffici
postali ellenici stabiliti in Tarchia per risparmiare alla Porta

la penosa necessità di ricorrere ai mezzi coattivi impiegati dalle
autorità greche per la chiusura dell'afficio postale ottomano a La-
rissa.

Ahmet Rassim, nuovo governatore della Tripolitania, à partito.
Conegliano, 18. - Esposizione internazionale enotecnica. -

Quattro medaglie d'oro furono date a Guy, di Lione, a Carpenò,
di Conegliano, a Frizzi, di Rovereto e all'Agenzia enologica di Mi-
lano. Sei conferme di medaglie d'oro furono date a Borello d'Asti,
a Mazzini e Marchesi, di Milano, 4 Ca¼oni, di Bologna, a Na-

bille, di Amboise, a Carpenò e Comboni, di Conegliano, alla So.
cietà generale degli zolfi, di Parigi. Bei medaglie d'argento furono
accordate agli espositori italiani, nove agli espositori esteri. Fu-
ronvi inoltre cinque conferme di medaglio d'argento e 19 medaglie
di bronzo.
Costantinopoli, 18. - ßeduta dei Bondholders. -- Fu de-

oiso di dare ai creditori della Porta un'annualità equivalente al
tributo di Cipro. Credesi che le trattative si avvicinino alla fine.
Vienna, 17. - Dopo che le due Delegazioni si accordarono

sopra il bilancio, ebbe luogo la seduta di chiusura della Delega-
zione austriaca.
Il ministro della guerra ringraziò, a nome dell'imperatore, per il

voto che provvede alle esigenze dell'esercito.
Schmerling ringrazið il governo, ed espresso la speranza del

mantenimento della pace.
Roma, 18. - Il gonte De Launay fu ricevato quest'oggi in

udienza particolare da S. M. il Re.
Berlino, 18. - Oggi a mezzodi, l'imperatore fece una passeg-

giata in carrozza.
Quindi S. M. doveva ricevere il cardinale di Hohenlohe.
Vienna, 18. - La Politische Correspondens constata in un

comunicato che, contrariamente alle voci sparse dai giornali in-
torno agli avvenimenti delle Bocche di Cattaro, il distretto di Cri-
voscie era molestato da bande di briganti provenienti dall'Erze-
govina. Perciò il governatore ritirò il posto di gendarmi dal forti-
lizio di Dragali e proibl fino a nuovo ordine il transito da Risano
attraverso questo territorio.
Le bande, forse rinforzate da elementi locali, avrebbero invaso

e devastato i fortilisi abbandonati di Dragali e di Cerkvice, non
che una senola a Unisine.
Il vescovo di Cattaro dovette indietreggiare dinanzi alle bande.
Il governatore prese delle misure onde proteggere contro tali

misfatti le localita tranquille del litorale.
Il comunicato soggiunge che la formazione della landscher nel

distretto di Cattaro si effettuò senza disordini, e che il contin-
gente previsto fu anzi superato. L'organizzazione della landscher
nella Dalmazia meridionale può dunque considerarsi come com-

pinta.
Parigi, 18. - Secondo il National si tratterebbe di nominare

il marchese di Noailles ambasciatore a Berlino e il conte Du-
châtel ambasciatore a Costantinopoli. Challemel-Lacour reste-
rebbe a Londra.
Secondo la France il generale de Courcy andrebbe ambaseia-

tore a Pietroburgo.
Palermo, 18. - La Gianta municipale deliberò un sussidio

di lire mille pei danneggiati della miniera di Gessolungo, da ver-
sarsi nella Cassa del Comitato di soccorso costituitosi in Palermo.

Buenos-Ayres, 15. - Proveniente da Genova giunso ieri
il postale Umberto I, della Società Rocco Piaggio.
Parigi, 18. - La sinistra repubblicana del Senato discusse

sulla revisione della Costituzione. Nessuna decisione venne presa.
Si è proposto di estendere il corpo elettorale senatoriale, com-
prendendovi tutti i membri dei corpi elettivi. Non si tocehoreb-
bero gli attuali senatoriinamovibili.
Costantinopoli, 18. - La nota collettiva degli ambascia-

tori alla Porta circa la delimitazione della front era turco-greca
fra Kritiri e Zarko, domanda l'applicazione del tracciato conven-
zionale senza modificazioni.

1\TOTIZIE DIVERSE

.
Terremoto. - In data del 17 corrente, il padre F. Denza

scrive dall'Osservatorio diMoncalieri:
Il terremoto avvenuto ieri mattina 16 corr. nel mezzodi d'Italia,
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a Napoli e nelle Calabrie, ha avuto eco in Piemonte. Infatti, nel
giorno medesimo e ad ora poco diversa, alle ore 5 e minuti 30 nel
tempo medio di Roma, il nostro avvisatore sismico indicò traccia

di leggiera scossa ondulatoria di terremoto.
Oggi ricevo da molti miei corrispondenti del Piemonte notizie

di codesto movimento del suolo, il quale pare si siaesteso su tutto
il Piemonte, salvo la provincia di Canoo, da cui non ho finora ri-
cevuto alcune notizie, e forse anche più all'est della Lombardia.
Delle nostre più antiche provincie ho notizia di quelle di Ales-

sandria (Alessandria, Cassine, Volpeglino, Volpedo) e di Novara
(Biella, Pettinengo, Varallo Sesia, Castelletto-Ticino). Per la pro-
vincia di Torino non ho che le sole indicazioni del nostro Osserva-
torio; mentre dalla provincia di Pavia il fenomeno è annunziato

da Vigevano e da Gambolò.
La scossa fa leggera o leggerissima dovunque, nella maggior

parte dei luoghi ondulatoria da est ad ovest; secondo qualcuno
(Cassine, Castelletto), da nord a sud.
Gli strumenti dell'Osservatorio di Alessandria indicarono un

duplice movimento, ondulatorio e sussultorio, o pure aussaltorio

apparve a Vigevano. A Biella ed a Cassine si apprezzarono due

scosse, tre a Varallo, una sola nei luoghi rimanenti. La durata
pare sia stata da 2 a 8 secondi. Nessun rombo fu avvertito da al-
enno.

L'ora assegnata dai diversi Oaservatorii oscilla fra le 5 ore e

17 minuti e le 5 ore e 45 minuti. Ma se si tien conto della dife-
ronza tra il tempo medio locale e quello di Roma, che nei luoghi
suddetti oscilla tra i 15 ed i 19 gradi in ritardo, e di quella tra il
tempo vero e lo stesso tempo medio locale, che ieri era di 15 mi-
nuti in avanzo, forse tutte le ore indicate si riducono prossima-
mente alle 5 112 del mattino; la quale ora è compresa fra le due
di Napoli (5 17) e di Catanzaro (6 0).

Donne studiese. - Nei primi giorni del volgente mese le
signorine Camilla ed Erminia sorelle Olivero, la prima maestra
municipale, la seconda maestra all'Istituto delle figlie dei militari
alla Villa della Regina, si addottoravano in belle lettere nel Re-

gio Ateneo di Torino, riportando nel loro esame la pienezza dei

voti.

La marina mercantile mondiale. - Leggiamo nel
Times che da uno studio comparativo pubblicato di recente re-

sulta che, non tenendo a calcolo lo navi la cui portata è inferiore
alle 50 tonnellate, l'Earopa possiede 42 tonnellate per ogni 1000
abitanti; l'America 40 e l'Australia 79, nel mentre che l'Asia e

l'Africa hanno soltanto 2 tonnellate per ogni 1000 abitanti.
Il più importante porto del mondo ò quello di Liverpool, che

possiedo 2,647,878 tonnell. ; poi vengono : Londra, con 2,330,688
tonnellate; Glasgow, con 1,432,864 tonnellate, e Nuova York
con 1,153,676.
I nove porti principali del Regno Unito hanno un totale com-

plessivo di lire 8,724,123 tonnellate.
La Gran Bretagna e l'Irlanda posseggono un grosso tonnel-

laggio di navi veliere di circa 12 milioni di tonnellate, ed aggiun-
gendo a quei 12 milioni il tonnellaggio delle sue colonie, la ban-
diera inglese copre 14 milioni di tonnellate sopra il totale di 27
milioni di tonnellate che ha la marinamercantile a vela delmondo
intero.

Il raccolto del cotone e dei cereali negli Stati
Unitt. - Telegrafano da Washington, il 16 novembre, all'Osser-
watore Triestino che, secondo il rapporto del dipartimento della

agricoltura che va sino al 1• novembre, il raccolto del cotone ò

quest'anno notevolmente minore in confronto dell'anno scorso, e
la diminuzione importa 33 per cento per la Luisiana, 40 pel Texas,
60 per l'Arkansas, 33,80 per la Carolina del Nord, 15 per la Flo-

rida, 42 pel Tenessee; un aumento nell'Alabama, ed è anche più
favorevole il raccolto nella Carolina del Sud, nella Georgia e nel

Mississipl.
La media del raccolto del frumento è di 10 112 stata per acro

in confronto a 13 1110 dell'anno scorso; quindi minore di 100 mi•
lioni di staia. Eccellente è la qualità del framento. Il formentone
diede 20 112 staia per acro, quindi in confronto all'anno scorso

25 Ot0 di meno; la qualità è al disotto della media. In media nel-

l'ottobre furono esportati cereali per 14,840,000 dollari, quindi
11 milioni meno che nell'ottobre dell'anno scorso.

Decessi. - La Gassetta d'Ëalia annunzia che il 17 corrente
cessò di vivere nÀnsignor Francesco Alessandrini, vescovo di Ri-
patransone, che era nato in Gubbio il 13 gennaio 1822.

- L'11 corrente morì monsignor Pietro Cubero Lopez de Pa-

dillo, vescovo di Orihnele, in Ispagna, che era nato a Dona-Men-

cia, nella diocesi di Cordova, il 2 novembro 1810.

- La Gazzetta di Messina del 17 annunzia la morte del sa-
cerdote Giuseppe Toscano, direttore del periodico La parola cat.
tolica.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

LE FERROVIE ITALIANE NELL'ANNO 1880

II.

Strade ferrate in costruzione.

Nell'articolo precedente abbiamo riassunto le notizie piil
importanti relative alle ferrovie italiane aperte all'esercizio
al 31 dicembre 1880. Adesso vediamo di raccoglierne altre
relativamente alle linee di complemento della rete ferro-
viaria.

Delle ferrovie Calabro-Sicule si trovavano aperte alla fine
dell'anno tutte le sezioni di linea, ad eccezione della linea di
Vallelunga. Chilom. 56 400, e del tronco fra Favarotta e
Licata sulla linea da Catania a Licata per la lunghezza di
chilom. 18 800 ; restando così da aprirsi in complessivo
chilometri 75 200.

Però al 1° luglio 1881 erano stati già aperti al servizio
pubblico su questi due tronchi chilom. 37 900 ; di modo
che restano ora da aprirsi soltanto chilom. 37 ‡ 300.

Per le spese da effettuarsi nell'anno 1881 sono state au-

torizzate lire 12,400,000, di cui 8 milioni per le linee di Val-
lelunga e delle Caldare, e 4,400,000 per linee rimanenti delle
Calabro-Sicule.
Le giornate di operai addetti ai lavori della reto Calabro-

Sicula ascesero nel 1880 a 2,774,867, ripartite sopra 348

giorni. Per cui si avrebbe in generale una media giornaliera
di 7954 giornate.
Per i lavori di sistemazidne della ferrovia ligure si spesero

nell'anno lire 1,107,356. Le giornate di operai addetti ai la-
vori ascesero a 1477 sopra 315 giorni di lavoro.
Itesta ora a vedersi quello che si è fatto riguardo alla co-

struzione delle nuove linee in esecuzione della legge 29 luglio
1879.
Le linee in istudio per conto dello Stato alle fine del 1880

sommavano a 45, con una lunghezza complessiva di circa
chilometri 2949, ed una spesa presunta di 713,577,400 lire.
Nelle diverse categorie esse vengono così ripartite:
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Linee di l' categ. n. 8 clail. 900 importo L. 374,000,000
Id. 2. id. n. 15 id. 1054 id.

,, 203,030,000
Id. 3a id. n. 20 id. 926 id.

,, 119,247,400
Id. 4a id. n. 2 id. 69 id.

,, 17,300,000
Nel corso dell'anno vennero pure compilati e presentati

all'approvazione superiore 68 progetti di appalto per altret-
tanti tronchi di ferrovia della lunghezza complessiva di metri
707,438 per un importo di lire 120,302,963, delle quali lire
95,087,500 a base d'asta.
Dimodochè lo stato dei progetti, alla fine dell'anno 1880,

risulta come appresso:
Tronchi in corso di costruzione . . n. 17 metri 149,495
Tronchi appaltati n. 7 id. 62,454
In corso d'appalto . . . . . . n. 13 id. 153,051
Approvati dal Consiglio di Stato . n. 13 id. 100,728
Approvati dal Consiglio superiore . n. 8 id. 106,402
In esame presso il Consiglio di Stato n. 2 id. 18,955
In esame presso il Consiglio superiore n. 6 id. 77,453
Ilinviati per modificazioni . . . . n. 2 id. 32,900
1 24 tronchi in corso di costruzione ed appaltati, del pre-

ventivato importo, a base d'asta, di lire 22,676,823, vennero
aggiudicati per l'importo complessivo netto di lire 16,382,030,
ossia col ribasso medio percentuale del 27 76.
Le spese fatte nel 1880 per lo studio e per la compilazione

dei progetti suddetti ascese a lire 2,318,558.
Le somme assegnate per la costruzione delle nuove linee

complementari nei due esercizi per gli anni 1880 e 1881

ascendono a lire 79,546,730. Ora contando i progetti appal-
tati nel 1880 e quelli già appaltati nel primo semestre 1881,
si è provvisto ad un complesso di lavori, che raggiungono
l'importo totale di lire 111,118,495, il quale supera già di
31 milioni la somma stanziata nei bilanci a tutto il 1881.
Le ferrovie concesse all'industria privata in forza di leggi

anteriori a quella del 29 luglio 1879, e che rimanevano da

aprirsi alla fine del 1879, davano un complesso di 714 chilo-
metri, così ripartiti: linea Gorzano-Alzo, chilometri 6; Ori-
stano-Ozieri, chil. 92; Ozieri-Terranuova, chil. G6; Termoli-
Foggia-Napoli, chil. 125; Aquila-Rieti,chil.08; Firenze-
Prato-Poggio aCaiano, chil. 30; Verona-Dossobuono, chil.7;
Palermo-Trapani, chil. 188; Ciampino-Nemi, chil. 24; Na-
poli-Bajano, chil. 38, e finalmente Sassuolo-Mirandola, chilo-
metri 70.

Nel 1880 furono aperti al servizio pubblico chilometri 136
sulla linea Oristano-Ozieri e sulla Ozieri-Terranuova; sulla
linea Benevento-Campobasso svilupparonsi i lavori fino a 19
chilometri. Della linea Firenze-Prato, erano aperti al pub-
blico, al cadere del1880, chil. 21, e la linea fu definitivamente
completata al 31 marzo 1881. Sulla Palermo-Trapani re-
stava da aprire solo il tronco intermedio fra Partinico e Ca-

stelvetrano, per la lunghezza di 68 chilometri, dimodochè
l'apertura dell'intera linea potè aver luogo il 5 giugno 1881.
Per la Napoli-Bajano i lavori non sono ancora incominciati

scadendo il termine al 13 maggio 1883. Così per la Sassuolo-

Mirandola non si fecero finora che delle preparazioni.
A complemento di queste notizie non ci resta che a dire

poche parole sulla grande galleria del Gottardo.
Nella relazione per l'anno 1879 era stato già accennato

che il perforamento della grande galleria in piccola sezione
si sarebbe compiuW il 29 febbraio 1880.

In questo anno la parte più importante dei lavori eseguiti
è quella che si riferisce all'allargamento delle murature. Ri-
guardo alle linee di accesso alla grande galleria, per la Im-
niensee-Pino fu già eseguita dal governo federale una spesa
di oltre 35 milioni sopra un preventivo di circa 60. Per la
linea Giubiasco-Lugano, pel cui completamento fu prevista
una spesa di lire 7,798,700, si denunziano nel rapporto fede-
rale spese a tutto il 1880 lire 3,339,400. La galleria di Mon-
teceneri, della lunghezza di metri 1673, era a quell'epoca
perforata per metri 856 dal lato nord e per metri 324 dal
lato sud, e per conseguenza alla fine del 1880 restavano da

scavare soli metri 493 in piccola sezione. Questi furono com·
piuti al 12 aprile 1881.
I delegati italiani che fecero parte della Commissione in-

ternazionale, la quale visitò i lavori ai primi del settembre
1880,dichiararono in termini espliciti che se la grande galleria
non si fosse potuta aver pronta nell'ottobre del 1881, si sa-
rebbe avuta pochi mesi dopo, e quindi in tempo per l'aper-
tura delle linee d'accesso, che saranno ultimate a metà del
1882.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 18 novembre.

Stato Stato TEMPE lATURA

STA210NI del cielo del mare
8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano....... sereno - 10,7 - 2,1
Domodossola 114 coperto - 11,4 2,3
Milano........ sereno - 8,1 2,1
Venezia ...... 112 coperto calmo 5,0 3,5
Torino........ nebbioso - 9,9 1,2
Parma........ nebbioso - 10,0 1,6
Modena....... nebbioso - 8,9 - 0,3
Genova....... sereno legg. moaso 16,7 12,3
Pesaro........ coperto mosso 12,9 1,7
P. Maurizio.. sereno mosso 15,9 9,6
Firenze....... coperto - 10,5 9,8
Urbino........ piovoso - 11,3 9,0
Ancona....... piovoso legg. mosso 12,1 6,3
Livorno ...... 114 coperto mosso 16,9 6,3
0. di Castello coperto - 12,2 6,0

,

Camerino.... 1(4 coperto - 11,2 7,8
Aquila........ coperto - 11,0 5,1
Roma......... 8[4 coperto - 14,9 6,5
Foggia........ 114 coperto - 15,3 5,9
Napoli....:... nebbioso calmo 13,2 11,2
Potenza...... coperto - 10,2 2,9
Lecce ......... sereno - 19,3 7,8
Cosanza ...... 112 coperto - 14,0 5,0
Cagliari...... coperto calmo 20,0 10,0
Catanzaro ... 114 coperto - 14,1 8,8
ReggioCal... coperto agitato 15,2 18,9
Palermo...... sereno calmo 18,7 9,8
Caltanissetta sereno - 12,8 4,0
P. Empedocle 114 coperto calmo 16,4 9,6
Siracusa...... li4 coperto calmo 16,0 9,0
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TELEGRAMMA METEORICO
DELIZUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 18 novembre 1881.
La depressione avvertita ieri al N d'Europa, trasportatasi al-

l'E aveva il suo centro stamane (730 mm.) sulla Finlandia. Pres-
sione aumentata molto al N della Francia, e sopra questa livellata
intorno a 770 mm. In Italia barometro discesa da 3 a 7 mm. Pres-
sioni: 762 mm. media Italia, versante adriatico; 764 Belluno,
Milano, Napoli, Lecce; 765 Domodossola, Sardegna, Cosenza; 766
Palermo; 767 Malta.
Nella notte leggerissime pioggie sull'Italia centrale. Stamane

cielo misto sull'Italia superiore e Sicilia; nuvoloso altrove.
Alte e basse correnti intorno al ponente, però SSW forte a Ci-

vitavecchia, N fortissimo a Damodossola.
Temperatura aumentata in molte stazioni.
Mare agitato a Civitavecchia; mosso lungo la costa ligure e in

qualche punto altrove.
Probabilità di qualche pioggia, specialmente sull'Italia cen-

trale, e di venti del 4• e 3° quadrante.

Osserutorio del Collegio Roinano -- 18 novembre 1881.

ALTEZZA DELLA STAEIONE= 49=,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,2 760,5 760,3 764,1
a0•ealmare

Termomet.esterno 10,4 15,6 15,9 11,4
(centigrado)
Umiditärelativa.... 95 71 66 51

Umiditàassoluta... 8,92 9,32 8,E8 5,18
Anemosco io e vel. Calma N. 1 N. 17 N. 31orar.me$ia inkil.
Stato del cielo........ 8. cumuli 10. coperto 3.cumuli 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo = 1ß,1 0. == 19,9 R. | Minimo .= 6,5 0.... 5,2 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 10 novembre 1881.

oonmENTO Vul0re Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA I. OR I aminta
otr. uninte versato

LETTERA DANARO LETTERA DAMARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1882 - - 89 50 89 (0 - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1882 - - - -- - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860|64 . 16 ottobre 1881 - - 92 60 92 55 - -

Prestito Romano, Blount
. . . . . . . . . . .

- - - - - - - - 90 ,

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1881 - - 98 60 98 25 - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastic15 0/0 , . 1 aprile 1881 - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1 luglio 1881 500 ,
500 ,,

- - - -

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi ,
500 . 3öO .

- - - -

Obbligamoni dette 6 0/0 . . . . . . . . . , , ,, 500 , - -
- - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1 gennaio 1881 1000 , 750 , - - -
-

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1 luglio 1881 1000 , 1000 , - - - - -
- 1200

,
Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . , ,

500
,,

2õ0 , - - 640 ,, 639 ,,

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,,
1000

,,
700 , - -

- -

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 , 400 , - -
- -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
1 ottobra 1881 500 , 600 , - -

- - - - 500 ,

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .
1 laglio 1881 500 ,,

250
,,
- - 622

,
618

,,

Banca Tiberina
. . . . . . . . .

. . . . . . , ,, 250
,,

125
,
- - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1881 500
,,

500 , - - - - - - 459 50
Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

16 gennaio 1881 500 orp 100 oro - - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . 250 oro 125 oro - -
- -

Boeietà Acqua Pia antica Marcia. . . . .
1• luglio"1881 500 ,

500 , - - 912
,

908
,,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 500
,
- - - -

Società italiana per condotte d'acqua . , 500 ore 150 oro -
- 530 ,, 528 ,,

Anglo-Romana er l'illuminaz. a Gas . . ,
500

,
500 .

-
- - - -

- 920
,

Compagnia Fon iaria Italiana . . . . . . - 2ö0 ,, 2ö0 ,,
-

Strade Ferrate Romane . . . . . , , , , . . - 500
,

500 ,,
- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,
500

,
- - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• luglio 1881 500 ,, 500 ,
- - - - - - 470 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 , - - - -

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . . - 500 , 500 ,,
- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500

,,
500 ,,

- - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250
,,

250 ,, - - - -

Obbl.FerravieSarde nuova emiss.30/0 16 ottobre 1881 500
,

500
,,
- - - - - - 275 ,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
16 e 26 emissione . . . . . . . . . . . . . - 500 , 500 ,

- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 . 500 ,

- - - -

PioOstiense.................. - 430 ,, 480 ,,
- -

- -

C A MB I GIOBRI LETTERA DAMABO losinle
OSSERV A E I ON I

Prezzi fastti:

a gliÂ . .
1 i i

. . . . , , ,
æ90 100 90 100 75 -

5 010 (2• sem. 1881) 91 55, BT 1/2 fine.
Lione . . . . . . . . . . . . . , , . . .

90) Londra breve 25 46.
Londra

. . . . . , . . . , , , , , , . . 90 25 50 25 45 -
Prestito Rothschild 98 EO.

Augusta .....,.......... 90 - - -

Vienna . . .. . . , , , . . , , , , , ,
90 - - - Societå Acqua Pia antica Marcia 905, 910 Sne.

Trieste . . . . , , , , , , , . , , , . . 90 - - -

Società It. per condotte d'acqua 528 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . , ,
- 20 53 20 51 · D sinaaeo: A. PIERI.

Seonto di Banos & 010 . .. . . , ,
- D Deputato di Borsa: O. SANSONE.
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ESATT0RIA 00NB0RZIALE DI CIVITA CASTELLANA

Avviso per vendita coatta di immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antim. del

giorno 10 dicembre 1881, ed occorrendo eventualmente un secoado e terzo in-
canto nel giorni 17 e 23 dicembre 1881, avranto luogo nella Regia Pretura di
liepi le seguenti subaste:
A danno di Generali Antonio fu Paolo. - Terreno, vocabolo San Biagio,

alto in Nepi, libero, conßnanti strada, Bill D. Pietro e Cenci-Civiletti Leo-

poldo, segnato in catasto col n. 511, sez. 1·, dell'estensione di tav. 0 45, va-
loro censuario so. 2 01, prezzo lire 9 57 - Terreno Sotto le Monache, della
catensione di tav. O 61, acnfinanti i sopraddetti, sez. 1•, part. 831 e 832,valore
censuario so. 2 31, prezzo lire 11 14 - Terreno in contrada La Fortezza e

Le Croci, dell'estensione di tav. 6 93, libero, confinanti strada, Giannelli Vin-
cenzo e bemanio nazionale, sez. 3a, part. 5 e 479, valore censuario 80. 91 40,
prezzo lire 485 23.
A danco di Chiavari Vittoria in Tiraterra. - Terreno seminativo, vitato

vocabolo La Bues di San Biagie, libero, dell'estensione di tav.129, confinanti
Maggi Felice e Sassù D. Gavino, ses. 1', part. 550, valore censuario so. 1593,
presso lire 74 86.
A danno di Esmpaletta Angelo fu Giovanol. - Terreno in Nepi, vocabolo

Coste di Piante, libero, delt'estensione di tav. 4 06, confinanti fosso, Pozzaglia
Salvatore e Darida Nicola, ees. 16, part. 662, valore censuario so. 4 94, prezzo
lire 20 63.
A danno di Piacenti Giovanni fa Damenico.- Terreno in Castel Sant'E ia,

vocabolo Poggio Maggiore, dell'estensione di tav. 25 16, confinanti fosso da 2
lati e Placenti Aresagelo, sez. 16, part. 1125, valore cenanario ec. 13 08, prezzo
lire 31 31. Enfiteuto si fratelli Amadel - Terrene, vpoabolo strada di Nepi,
dell'estensione di tav. 0 93, confinanti comune di Castel Sant'Etia ed Amadet
Augusto da più lati, sez. 16, part. 1936, valore cenanario ee. 1 93, prezzo lire
A 69, beni dotali di Camillneci Teresa - Casa di 3 vani, via Torrione, liters.
pannaanti strata, Colonnesi Giovanni ed Amadei Augusto, eez. 1·, part. 79¡2,
gddito catastate lire 15 00, prezzo lire 112 50.

A danno di Vittori Matteo e Nieóla fu Angelo. - Terrene, vocabole Sotto
Caetello, libero, dell'estensione di tav. 1 85, sea. 1•, part. 1726, va'ore cenena-

911 ac. 1 85, prezzo lire 8 80 - Osaa in via Borgo Nuovo, libera, confloanti
atrada, Maratta Giulio e Darida Battista, sex. la, part. 278tt, reddito cata-
stale lire 11 25, presso lire 81 37.
I fondi sop:ascritti ed appartenenti a Generali Antonia, Chiavari Vittoria

bd a Zampaletta Angelo, sono situati nel comune di Nepi, quelli di Piacenti
Giovanni e Vattori Matteo nel comnae di Castel Sant'Ella.

I?aggiudicazione verrà fatta al m'gliore offerente.
Le offerte debbono essere garantite da un deposito in danato corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immo-

bile, né al primo incanto possono essere minori del presso minimo assegnato
a einscun immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alls

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asts, tassa di registro e con-
trattualf.

Civita Castellana, li 4 novembre 1831.
6250 Il Collettore: URBANO FEßRARI.

PROVIN01A 01 SALERNO -- COMUNE DI VIETRI SUI, llARE
Avviso d'Asta.

lit fa noto che nel giorno 27 oorrente mese, alle ore 10 snt., in questa sede
unicipale, innanzi al sindaco, at procederà al primo incanto per asta ab-
blica, col metodo delle candele, per l'appatto della riscossions dei dazi con-

del comune per un biennio, cioè dal 1 gennaio 1882al31dicembre1883.
ale sppalto comprenderà tutti i gaaeri sottoposti a dazlo consumo gover-

tivo, nonchè il peace fresco e la nere, in base della tariffs già 4eliberata
1 Consiglia ed approvata dalla Deputaalone provinciale.
111 inoanti, in unico lotto, verranno aperti in aumento delfannuo canone

hefto di lite sessantaselmila.
Ogni eferta non potrà farsi minore di lire cinquagta.
e condizioni generali dello appalto tono inserte nei capitoli d'onere for-

initi dalla Giunta muníàipale addi 15 ridotto andante m€Ee e debitamente vi-
stati dalla Prefettura.
I espitolati e la tariŒa sono ostensibili nella seáeteria del emnune in tutti

i giorni dalle ore 8 ant. alle 3 pom.
termini fatali pel ventesimo in aumento sono stabiliti a gioral cinque,che

stadranno col mezzodi del giorno 3 dell'entrante dicembre.
Condizioni prlacipali.

Art. L La riscossione del dazio consumo3 pel propsimo biennio, cioè dal

919)ennaio 1882 al 31 dicembre 1883, sarà,data in appalto mereb. pubblici in-
ti. Le relative ogerte dovranno essere fatte da personadlipiena soddisfaa

stone dell'autorità che presiede all'asta; dovranno inoltre essere accompaw
to da un geposito di lire 2000 nella Cassa comunale, da servirt per mag-

giore garansia dpl.pagamento della speso e dells Orgia gel contratto.
Art. 3. L'agerente a cui rimarrà aggiudicato l'aPPalto dovrà nella atipula
del contratto presàntare un fideiussore solidalogi ogdisfazione della Giants,
oppure dare una esqsione di lire,6000, sia ms(14a Iqpopitp in una pubblica
Cassa, eiß in rendita sat pçþito Rubþjico dello ßtato al corso di piassa.

Art. 18. Qualora nel termine di giorni cinque dalla partecipazione emmini-
strativa dell'approvazione della sabaata, l'aggiudicatario non si prestasse alla
redazicne del relativo contratto per pubblico istrutnento, dando la fideins-

sione o caumione di cui all'art. 3, perderà il fatto deposito di lite 3000, e ri-

matrà l'Amministrazione autorizzata a gestire direttamente o a sabappaltare
la riscoesione del dazio sempre a suo danno e spese.

Viatri sul Mare, li 16 novembre 1881.
Visto - fi Sindaco PIZZICARRA.

6243 11 ßegretarto: G. DE MARIN18.

MUNICIPIO DI SIRACUSA
2° AVYISO D'AßTA per l'appalto dell'illuminazione pubblica

a petrolio.
Essendo riuscito deserto il primo esperimento d'asta di cui nel precedeat0

avviso 18 ottobre scorso, 11 sottoscritto segretario comunale fa noto al pak
blico che alle ore dodici meridiano del giorno 6 dicembre 1881 ai procederA
ael palazzo del municipio di Siracusa, sito nella piazza del Doomo, n. 2, sotto
la presidenza del signor sindaco, o di chi ne farà le veel, al secondo incanto
per l'appalto dell'illumiaasione pubblica a petrolio di questa città, sotto l'oa-
eervansa del quaderno d'oneri spprovato dal Consiglio comunale con delibe-

rasione d'argensa presa nella reduta del 21 settembre 1881, vistats dal signor
prefetto il 4 ottobre detto.
Il numero dei fanali che dovranno steendersi nello intiero anno noa agrå

minore di 238, dei quali n. 5 saranno a peso elelusiva dell'appaltatore. Per
ciascun faaale acceso sarà corrisposta la ogni mese indistintamente la somma
di lire 8 60. L'appaltatore è tenuto di approntare a eue opsee i numero 238

fanali o un numero msggiore a richiesta del Municipio, con tutti gli appa-
reecht analoghi e con altre'tante mensole di ferro fano. Dotti fanali dovranno
trovarsi accesi mezz'ora dopo il tramonto del sole, e sarannospenti non priáta
della m*za'ora che precede il sorgere del sole.
La flamma di ciaseun becco dovrà eeskre costantemente dell'altezza di mil-

limetri quarantatte, e nella parte asperiore della larghezza di millimetri tren-
tadue.
L'appaltatore inoltre é tenutoall'ae6ensione del fanalilungo la Floradella

Marina, la Terrazza Adorno ed anche ia altri punti, nel numero non minore
di 98 per le sere dei concerti musicali, e di n. 20 nelle altre,e c'ò dal 2tgin-
gno a tutto settembre d'ogni anno. Saranno corrisposti per ciascun di qaðati
fanali accesi centBEimi iÛ p8r Ogbi sera, essendo a peso esclusivo dell'appal-
tatore l'appronto dei fanali ed apparecchi con le rispettive colonne di legno,
nonché la situasione e remczione del medesimi ed altro necessario al servizio.
Detta illuminazione dovrà essere eseguita dall'Ave fino alle ore dodici di ogni
sera.

L'appalto avrà la durata di anni quattro dal 1• gennaio 1882 a tutto il 81

dicembre 18¼, com la condizione di rimanere sciolto all'attaastone di qúello a
gas, a luce elettrica o ad altra luce.
Detto seconilo incanto avrà luogo ad asta pubblics, col metodo della een-

dela vergine, sotto l'osservansa delle norme prescritte dal regolamento sulla
Contabilitå generate dello Stato, e si farå luogo all'aggiudicazione quand'anehe
non vi sia che un solo cfferents giusta l'art. 88 del citato regolamento.
Non si accettano offerte condizionate.
Gli att0Bdenti per essere ammessi an'asta dovranno all'atto della medesima

depositare is somma di lire 2000 in polisse di Bsnea da realitairsi dopo 11n-
canto a chi non rimarrà aggiudicatario, e dopo la prima sera d'illuminazlóne

a co'ut the sarà deliberatario. Dovranno inoltre depositare la somma di lire 860
per le spese d'aggiudicazione, atto notartle di sottomidslone à eka spedizione
esecutiva, che sono tutte a carico dell'appaltatore. Detta somma sarà pate
restituite a chi non rimarrà aggIndicatario appena terminato Pineanto.
. L'appalto sará aggiudicato ati'ultimo migliore oferenté, salvi gli eŒetti del·
t'ulteriore ribasso in grado di vent061mo, pel.quale il termine utile (fatali)
saadrà alle ore dodici meridiano del giorno dodici dicembre inilleottuotatöt-
tantano.
Il pagamente dell'illarnicazione earå fatto per snese pospostamente e dietro

il certiûcato dell'assessore.
11 tieliberatario dovrà presentare idoneo cauzionante ben visto a chi pre-

siede all'incanto, ed un socio per supplirlo in caso di morte.
A titolo di cauzione la Comune rlterrå in cassa lo importare dell'accessione

d'un mase da pagarsi alla ûne del contratto.
L'appaltatore nel termine di cinque giorni, eureuri dal di che gli sarå par-
tecipata l'approvazione prefettizia dell'aggiudicazione, dovrà stipulare il cor-
rispondente atto notarile di sottomissione. In caso di ritardo perderà la
somma depositata.
L'appaltatore ed.fi soelo, col quale sarà comune la cauzione, nonché il fi-

deinssore, debbono solidalmente rispondere del contratto, il quale,non 840-4
pluto in tutte le sue parti, potrà l'Amm)nistrazione comunale procedere al
nuovo appalto in danno et interessi del medesitoi.

. L'appaltatore, il socio ed AL fideindsore debbonor eleggere il domiellio el
comune di ßirapurag e naiforugarsi al iepoutpedell.e leggi e dei regolAineatf10
flgora perl'adòmgimenté delle ob astoni contratte.

Si afverte finalmdato che tutti atti ähe riñettono l'appalto anzidette
tžovans! depositati presso questa ,sejreteria 60WORal9, ÖVO 14conçorrenti
tranno prenderne cognizione zielle óre d'affielo.

Siracuts, 11 14 aotembre 1881.
Visto - 17ßindae* ¶: INTË ARDI.

0251 11 3effffoÑo NÄnniet A Ÿaás Ï isoNE CAÃzoÑEB
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PREFETTURA DELLA PROVIRCIA DI BUSCiA
AVVISO DI SECONDO INCANTO a terminiabbreviati per l'ap-
palto del trasporto delle corrispondenze postali tra Brescia e<l
Edolo, per Iseo, Pisogne, Darfo, Breno, Capo di Ponte, . Cede-
golo, Malonno, tra Edolo e Ponte di Legno, ed Edolo e Tirano.
Essendo andato deserto il prima esperimento- d%sta tenutosi nel gierto 16

corrente mese per l'appalta del tra3porto del e corrispondenze tra Brescia ed
Edolo per Iseo, Pisoãos, Darfo, Breno, Capo di Ponte, Cedegolo, Malonne, tra
Edolo e Pc::tc di Legno ed Edolo e Tirano, a yrtire d 11 1° gennaio 1882 fico
a tutto l'auto 1834, si rende noto al pubblico che nel giorne 22 n vombro
corrente mese, alle ore undici antimeridiane, avrà luogo pressa questa Pre-
fettura, ed avanti l'illustrissimo signor prefetto, o chi per es:o, il secondo espe-
riscento d'asta in base al prezzo di annue lire 25,000.
L'asta avrà luogo col metodo dell'estinzione della candela vergine ed in

ccnformità delle prescrizioni contenute nel titolo II, capo IU, del regolamente
4 Eettembre 1680, n. 5852.
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di buona cond>tta mo-

rale, di notoria solventezza, pratiche di questo genere di EBYPISI, 8 00706 Ê81Í
riconosciute da chi presiede agli incant*, e che abbiano depositato a guaren-
tigia dell'asta nella Tescreria provinciale in Brescia il decimo del prezzo an-
nuo dell'incante, ossia lire 2500.
L'asta sarà deliberata al migliore offerente, anche quando vi sia una solt

offerta. A guarentigia dell'esatto adempimento dei suoi obblighi l'accollatario
dovrà, prima della stipulazione del contratto, vincol're nel moli prescritti
tante cartelle del Debito Pubblico per la rendita corrispondeote al valore di
Borsa al capitale di lire 5000, oppure dovrà versare nella Caesa dei Depositi
e Prestiti il capitale stesso in danaro.
Il contratto sarà rego'sto dalle condizioni contentte nella cartella d'onerl

3 andante mese, visibile in tutte le ore d'ufficio presso questa Prefettura.
11 termine det fatali, attesa l'argenza, e giusta l'autorizzazione impartita

dalla predetta Direzione, resta ridotto a giorni cinque, il quale ecadrà allo
scoccare del mezzodi del giorno 28 dell'andante mete.
Tutte le spese d'asta, nessuna eteettuata, saranno a carfeo del delibera-

tario,

segnato in catasto col n. 693,3, e di un reddito imponibile di lire 15. Si apre
l'asta per lire 143 40, e la somma da depositarsi a garanzia dell'efferta è di
lire 7 32. Acquistato da Bianchiai Franceaeo fu Giovanni, voltura 15 mag-
glo 1881.
L'aggiudicazione sarå fatta al migliore offerente.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito come sopra determi-

n ta per ciascun immobile, ne al primo incanto possono ess re minori del
prezzo miaimo stabilito.
Il deliberatario deve aborea'e l'intero prezzo entro tre giorni successiviella

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Vallersue, 17 novembre 1881.

6255 Il Collenore: BAZZICIIELLI CESARE.

MUNICIPIO DI AVERSA
Avviso d'Asta.

Essendo rinseiti deserti gli locanti tenutisi nel di dodiel volgente, come dal
manifesto pubblicato il venticinque prossimo scorso ottobre, si fa noto al pub-
blico che nel giorno cinque prossimo entrante dicembre, alle ore 10 antime-
ridiane colla continuaz'one, nella casa comunale, innanzi al sindaco, o chiper
esso, avranno luogo pubblici incanti td estinzione di candela vergine, per lo
appalto di cui alla seguente tabella.
L'r.sta sarà aperta sul prezzo di lire dagenforenticinquemits.
Per essere ammessi alla licitazione dovranno i concorrenti uniformarsi alle

condizioni prese•itte col capitolato, e depositare a titolo di canzione provvi-
soria una somma corrispondente al decimo dell'ammontare dell'appalto.
Le offerte d'aumento, non inferiori del ventesimo, dovranno prodursi fra 11

termine di giorni quindici dall'aggiudicazione, che andrà a ECaderS &ÎlS OTO
12 meridiane del venti detto mese.
Nell'atto della licitazione le offerte non potranno essere minori di lire dieci

per volta.
Il capitolato d'oneri, i regolamenti e le tariffe daziarie, trovansi depositati

nella segreteria comunale, ove chianque potrà prenderne visione dalle nové
antifteridiane alle due pomeridiane di ogni giorno, eccetto i di festivi.
Trattandosi di secondo incanto, l'aggiudicazione avrà luogo ancorchè vi sia

GB 6010 OfferCEts.
Brescia, 16 novembre 1881. Indicazione dei dazi.

6265 11 Segretario deirgato: COLOMBINO. Vino ed aceto d'introduzione - Carne - Farina -- Pane - Spezzatura -
Macchercul - Pasta lavorata - Samola - Riso - Peace - Neve - Car-

ESATTORIA DI VIGMANELLO
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che il giorno 9 dicembre 1891,

ed occorrendo un secondo e terzo incante, del 16 e 23 detto, avanti il R gio
pretore di Soriano nel Cimino, e nella sais dell'udienza, avrå luogo la vendita
a subasta dei seguenti immobili:
1. In danno di Depetris Blagio fa Giuseppe - Terrano, contrada Maregnano,

avente a confine fosso di Maregnano, Depetris Francesco ed altri da due lati,
di una catensione di tav. 9 70, segeato in mappa col s. 2764, e di un reddito
estastale di scudi 82 93, e la somma da depositarsi a garanzia dell'asta è di

bone - Ferro - Calee - Gesso di presa - Olio - Sapone - Petrolio -
Fi-no - Orzo -- Bisda - Formagglo - Lardo - Sagna - Ventreache -
Boccolari ed altri salami - Salami - Zucchero - Caffé - Miele -- Me-
lazzo - Sciroppi - Liquori - Bevande spiritose - Birra - Gasose - Lat-
ticini freschi - Frotta verdi e secche - Tassa di occupazione di suolo pub-
blico nei giorni e Iut ghi di fiera, e tassa sui cani. - Per lire duecentoventi--
einquemila.

Aversa, li 17 novernbre 1881.
Pel Sindaco - ['Assessore: L CAROBENE.

6257 Per copia conforme - 11 Segretario: G. RONDINELLA.
lire 29 38. Si apre l'asta per lire 537 60. Proprietà libera.

Altro terreno, contrada Sotano, a confice strada del Cavoue, strada d;
Satano, Depetris Francesco ed altri fu Pastore, estensione tav. 22 11, segnato
la mappa coi on. 1908, 1909, 2370, e di un reddito catastale di Ecudi 187 90. Si
apre l'asta per lire 1152 60, e 18 Eomma da depositarsi a garanzia dell'offerta
è di lire 57 63. Annuo livello di ba). 40 al Beneficio di S. Biagio llel n11mero
di mappa 1908, e proprietà libera per gli altri.
2. In danno dell'Ospedale di Vignanello - Terrene, Fontana di Paneto, a

conBae di Stefanucci Francesco Luigi fu Bartolomeo, Natali Vincenzo, il li-
mite territoriale di Corchiano, il fosso di Roccasitella, segnato in mappa coi
numeri 1066, 1067, 2226, 2227, 2224, 2269, 3300, estensione tan. 193 01, e di un
reddito catss'ale di scudi 1218 90. Si apre l'asta per lire 7370, e la somma da
depositarsi a garansia dell'oferta è di Ifre 368 50. Propr età libers.
3. In danno di Olivieri Paolo, Ferminio, Luigi, Antonio fu Inaccen20, Orl-

stina e Giaciuta fu Raffaele, sti e nepoti - Fabbricato, via di Mezzo, civico
numero 17, a confine Soprani Teresa, Marini Giuseppe, la strada, segnato in
catasto col n. 28911, e di un reddito imponibile di lire 11 25. Si apre l'asta per
lire 104 40, e la somma da depositarsi a garanzia dell'oferta è di lire ð 22.
Proprietà libera.

Terrene, contrada Fontana di Paneto, a confine lo stesso proprietario Oli-
vieri Anselmo, la strada vicinale, segnato in mappa col n. 3032, eatensione
tav. 1 06, e di un reddito catastale di sendi 11 90. Si apre l'asta per lire 672,
e la somma da depositarsi a garartzia dell'cKerta è di lire 33 60. Proprietà
libera.

Comune di Canepina.
In danno di Corsi Pasquele, Domenico e Ludovico fa Santò - Fabbri-

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI FIRENZE
AVVISO DI CONCORSO.

Dal giorno infrascritto a tutto il 12 dicembre prossimo èaperto il concorso
alla ca:tedra di agraria ed estimo rurale nell'Istituto tecnico provinciale di
questa città.
Il titolare riveste 11 grado di professore di 26 classe, coll'anano stipendio

di lire 2000, a lordo delle ritenute stabilite dalle leggi in vigore per gli im-
piegati dello Stato. Lo stipendio aumenta di un decimo ogni cinque anni, fino
a che non sia secresciuto della metà, a forma delle disposizioni decretate dal
Consiglio provinciale con deliberazione 22 settembre 1879. Oltre lo stipendio
è annesso al posto un assegno annuo di lire 300 a titolo di compenso per la
direzione del gab;netto.
Le domande saranno presentate o dirette in Firenze alla segreteria gene-

rale del!a Deputazione provinciale, in via dei Ginori, palazzo Mediceo già
Riccardi, n. 4.
I ccueorrenti avranno cura d'indicare esattamente il respettivo domicilio,

affinchó possano esser loro fatte le comunicazioni occorrenti.
Ognt domanda dovrà essere accompagnata dai titoli preeeritti dall'art. 208

della legge 13 novembre 1859, n. 3725, e dalle dichiarazioni richieste dall'ar-
ticolo 59 della legge suddetta.
Spirato il termine del conocrso, che si chiude alle 4 pomeridiane del dodici

dicembre sopra indicato, saranno le domande sottoposte al giudizio di compe-
tente Commissione, la quale eeaminerà i titoli o la capacità dei concorrenti,
e quindi entro.il mese di dicembre farà le sue proposte alla Deputazione pro·-esto a Marmorano, a confine Ferri Domenico, Battigalli Benigo e la strad vinciale.

segnato in catasto col n. 1108(9, al civico numero 19, e di tin reddito Imponi- H candidato presceltO Ê0ffŠ BESHmBre ŸÎBB0gnam80tÓ 001 VSBÉOf0 SHBO 1889,bilk di lire 90. Si apre Pasta per fire 190 80,'e la sðmma da depositarsi a ga- al riaprirsi dei coref, dopo le vacanze del capo d'annó, cogli obblighi deri-täänla delPofferta Ëdi Ilfe'9 54..Proprietà libera. Tunti dagli orari e dal programmi che sono in vigore nelPIstituto.5. In danno di Santini Domenico fu Giuseppe, livellario al Domane db Ca- Firenze, 11 18 noveinbre 1881.
nepina, beni dotali di Serraleeandri Roga - Fabbricato, Porta Piaggie, civico . IW 40 Pre/Wio Presidente: G. MINORËTTI.
aumero 4), a 99nfige ËeÂedetto Antago, Moretti Maria Glaseppa, la strada, 6256 Il Seghiario geners?«É $ GloYANNuu,
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ATUS0 D'ASTA. - Sistentazione di alcune strade nella seconda
e terza tona del quartiere Fsquilino.

Volendo il comune 41 Roma dare in appalto i lavoii occorfenti per la BI-

stomazione di sleane strade poste fiella seconda e terza zona del quartiere
Esquilino, dentminate Tasso, Giusti, Ariosto, Machiavelli (in partel, Alderi
ýëtrarca, Galileo, della via luogo il lato sud della piazza triangolare avanti
l'isolato XXIX, di quella laterali alla piazza Dante (eccettuata la parte avang
le ease del senatcra Rossi già sistemata), di quelle laago i lati maggiari dglg
piaz2a Vittorio Emanuele, ed innue della trasversaleallaptizza Vittorio Ema-
attele, in prolongamento della T¾a R*casoll (in parte), pei quali lavori è pre-
ytata la somma di lire 60,000, si fa noto che, stante la décretata abbrevi2mione
Ai termini, nel giorno 25•del corrente mese di novembre, ad un'ora pomeri-
diana, nella e elita sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all'onorevole
signor findaco, o a chi per esso, avrå luogo la gara dell'asta, osservate le
seguenti condizioni:
1. L'asta sarà tenuta per accessione di candela. a firma del regolamente

approvato con R. decreto i settembre 1810, n.'IPB2.
2. I e acorrenti per destra ammessi all'asta dovranvo produrre il certineato

di moralità, rilaselato dalPantorità del luogo ove egitno rieleñono, ed altre
Brm2to gall'ingegnere espo di qualche pubblica Arnmi;iistrazione, et in data
non più remsta di sei•mesi, che attesti della loro capacità ed attitudine >

eendurre le.vori d'importanze, non che i documenti ccmprovpnti la solvibilità
e 19 altre condizio i di regols..Népenno sarà ammesso all'asta se prima mot
depositi nella Cassa corãuõAle fire'3003 a titolo di cautione provviscris, óbi
sarà coneambiata come dtûoitiva in un deofmo della somma per la quale lo
appaito verra aggiudicato. Prima deUa stipulasloto del ccntrppo dovrà l'gg-
giudicatario versare la somma di lire 1000 per le lipese ineraati, clie saranno
ad int:ero suo carico.
3. Il termino prefisso al compimento dei lavori sarA dLmenia, a datare dalla

consegns.
4. Dovrå il d libe rio

.
ossayvato scrupolosamente tutte le condistemi

presse nel relativo capÌtolato particolare phe, insieme agli altri i quali for-
mpno parte integrale del contrAtto, sono visibili nella segreteria generale dalle
ore 10 antim. alle ore 2 pom, di ètasega giprno.
A Fino ad un'ora pom. dei glo o 2 del gossisto meio di dieenibre potranne
ii re presentate äll'onorevole signor eindaco, od a chi per esso, le ecliede
pr le migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo della prot-
lisoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale di aggia-
Greatione Vigesimale,
6. Il coctratto dovrà essere stipulato entro otto giornida qnello in enf airà

fatto invite, sotto penà di decadenza in caso che il deliberatariosotretrends
alfinvito stesso, non che della perdita del suddetto deposito, oltre la rifastone
dei danni, restando in faeoltà dell'Amministrazione comunale di procedere a
nuovi atti di sets a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.

Romr, dal Campidoglio, 19 novembre 1881.
6716 n &gretareo gmerale: A- VALLE.

ESATTORIA DI VETRALLA
Avviso d'Asta.

Il giorno set dicembre 1881, alle ore 9 aet., innanzi questo R. pretore, at
procederà alla vendita coatta dei seguenti imq1ebili appartenenti alle Ditte

come appreBSO :
1. Gaill Francesco fu Ferdinando. - Uti'e dominio di cada, posta in via

Cassia, n. 82, conûnante con Boei Felice, spazio pubblico, Calamita Antonio,
Ealvi (ct, segnata in mappa alla sezione 26, numeri 4215, 4218, con la rendita
imponibile di lire 66, valutato, a termini dell'art. 662 del Codice di procedura
civile, lire 195 25.

2. Biedanelli Carlo e sorelle fu F.1:ppo. - Cass in via Venti Settembre,
confinante con Bent Domenico, la strada, De Grandia Pietro. salvi, eee., di-
stinta in mappa col o. 4151, sez. 26, con la rendita imponibile dilire 45, valu-
tate, a termini come sopre, lire 337 50.

3. Cilli Biagio fu Gesualdo. - Casa posta al Borgo Roma, composta di

italla, bottega, cantina sotterra, pianterreno e 16 piano, a confine del beni

Paolccel og stino, Perazzo Severo, Forliti eredi di Giuseppe, Berni Lorenzo,
salvi ecc., distinta in mappa alla sea. 2a, un. 17 sub. 2, 20 sub. 1, colla annua
rendita imponibile di lire 240, valatata, come sopra, lire 1800.

L'aggiudiaazione sarà fatta al mig:ior off rente.
Le efferte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascuno immobile, mè
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-

Beuno di eesi.
Il deliberatario deve aborsare il prezzo intero nei tre giorni successivi alla

ággiudicazione, e più pagare le spese tutte dell'asta.

Occorrendo eventahlmente un secondo e terzo incanto, il 16 di questi avrà
149go il 13 dicembre 1881, ed il 2• nel giorno 20 detto, nel luogo ed ora anin-

Vetralla 5 novenibre 1681.
4272 Exeadore: G. ŠÚÈETTI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
de1In Divisione di'Chieti (iga)

AVVISO II'A&TA di secondo incanto di terza prova.
Si nottiles ch•, etante la deserzione del primo incanto di terza prova tena-

tosi oggi presso questa Direzione, nel giorno 23 novembre, all'ora una pome-
ridiana (tempo medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione, corso Galiani,
a. 33, 2• piano, avanti 11 sigoor glitettore, un secondo pubblico liicanto Bi tõàs
pyova, mediante ciferte segrete, nel modostabilitodall'art.95 del regolamento
9#Ïla Cohtabilità generaÌe dello Stato, per l'aýýs1to in un sol lotto, della
pi'Urvista e tlislritmzione del

FOltAGGI
occorrenti pel quadrupedi appartenènti od attinegt! all'esercito stanziati o di
passaggio ziel territorio di gaeeta Divisione milltge dyrante l'annata 1882,
costitutto dai èircondarl di Chietl, Laboiano, Vasto, Foggia, Bovino, San Se-
vero, Teramo, Penne, Aquila, Avestago, Cittaducale, Solmdah, Campobanho,
Isernia e Lhriác;
Didtptens da iiipaltarsi dovrå aYer prinelpio col 1• gennaiò 1882 e termine

een tutto il 31 diceinbre°atesso anno.
Detta impresa sarå retta dai capitoli trenerall e specialf d'ouere per lame-

desima stabiliti, edizione agosto 1881, i quali saranno visibili presso tutte 10
Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
II.servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraecenaate località componenti

d letto.
Gli accorrenti allincanto per essere ammeaal a far oferte dovranno pre-

eentare le ricevnte constatanti l'egettuato dgosito provvisorio della somma

di lire quáttordicimila, stibilitt dal MÍnistéro aella Guerra, il quale dopdbito
parå poi pel deliberatario convertito in cauzione definitiva , tale deposito per6
acn potrà essere efettosto che nella Tesoretia provinciale di Chieti, o in
gatile delle cittå dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato

militare, le quali, come è detto plik sotto, sono autorizzate ad accettar4. 0f-
ferte per detto incanto. Qualora i depositi BÎSBO (AttÎ 002: Oort0ÎlO À01,DO-
bito Egbblico, queste sataano seeettato pel valore legale di Boras dallaglor-
nata antecedente a quella in cui verranno depositate.
Le ricernte del.depositi non dovranno essere inolgae nei pieghi coatquenti
is oferte, ma dovranno essere presentate 4 parte.
Le eterte da prodarsi dagli accorrenti all'incanto dovranno essere perl o

su carta bollata da una lira, e non già su carts comune con marca is bolfo,
e presentate in piego suggellato.
I pressi otorti dovranno essere chiaramente espressi in tutte lettere, solto

pena di nuLità delle cNerte stesse, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità
preaiedente l'asta.
Barà in-facoltà degli aspiranti all'impresa 41 presentare le loro oferte la
piego suggellato a qualangue pirezione o Sezione di Commissariato militare

del Regno, avvertendo peró ohe di dette oferte non aarå tenuto conto quando
non'gÏuagan« a questa Úlrezione appaltatte prima che (a senso dell'art. 86
döl regolamento e settembre 1870), sia dichiarato aperto l'inoanto, e quando
non siano accompagnato dalla ricevata comprovante l'erettuato deposito
brovvisorio.
Iwe oferte per telegiamma e quelle condizionata nÒa aaranno in nessun caso

accettste.
Le oferte dovranno esprimere Is precisa inðicazione del prezzi per clasona

quintale dei generi che et richiedono, ed il costo di una razione ipotetica-
mente stabilita a solo termine di confronto per il deliberamento; epperció
tali oŒerte dovranno essere formulate nel modo seguente:
11 eetteneritto al obbliga di provvedere pel lofto di Chieti 11 fieno a L...,

l'avena a L..... per ogni quintale ; ai qupli prezzi ragguagliata la razione com-
PO8tA figufATÎVamente di chilogrammi 6 fieno e chilogrammi 3 avena, il costo
della razione risulta di L....
11 deliberamento seguirà per l'Intero lotto a favore di colui che nella sua

oferta avrà esibito un prezzo per razione magglormente inferiore o pari al-
meno al prezzo indicato nell'apposita scheds suggellata del Ministero della

Guerra, la quale verrà aperta dopo riconosciute tutte le oferte presentate.
A termini dell'articolo 88 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, el avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento
quand'anche non vi sia che un solo ofdrente.
Il deliberatario resta pure obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano

richiesta) i seguenti generi al prezzi stabiliti nel presente avvuo, I cluall Ba-
ranno invariabili e senza ribasso di sorta:

Il grano turco . . L. 21 ,, per qu. L'orzo in grant . .
L. 21

,, per qu.
Le carrute . . . . , 19 ,,

id. La farina di segale . ,, 23 , id.

La crusca . . . . . ,, 13 50 id. La farina d'orzo .
. ,, 24 ,, id.

La segale in grani . ,, 20 ,,
id. La paglia mangiativa ,, 3 60 id.

Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso non inferioto al
ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'imgena é atabilitoin
giorni otto a deóorrere dalle ore 2 pomeridiane (temgo medio di Rotgaggel
giqrno del provvisorio deliberamento.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e

hollo, acno a carico del deliþeratorio, in conformità al prescritto dall'art. 5
dei capitoli generali d'onere.

Chieti, 16 novembre 1881.
6270 B Tenente Fæd!•«#rio: G. MICAGLIO.
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BANCA ROMANA. Situulene al10 del 81686 di henkeM

Ospitale sociale accertato utile alla tripla cireólazione (R. Decr.238ett.1874,N.8237) L.15,000,000.
ATT IT O.

assa e riserva. . . . . . . L, 16,599,380 88
Cambiali e boni a soadensa non maggiore di
del 2'esoro 8 melii. . . L. 29,500.809 97 )

pagabill in earta 14. magglore 418 mesi , 697,882 89 i 30,4455 86
Portatoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . , , , y , 80,206,452 86

Boni del Tesos:o acquistati direttamente . . , )
Cambiali in moneta motpilica . . , , .

Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica . . )
*

.

Antteipasioni . . . . . . . . . . , , 616,228 06
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . L. 8,068,826 51

14. 14. Per conto della massa di rispetto . . , 2,254,648 34
14. id. pel fondo pensioni o eassa di previðensa. , 182,659 60 , 5,495,932 45

Effetti rioevati alPinosseo . . . . , , , ,

credits , . . . ,, 18,432060 05
sofrerense . . . • . . a . . . . . . . , , 2,301,953 13
sepositt . . . . . . . . , , 7,502,255 ,
Partite warte . . . . . . . . . . . . , , 6,045,287 27

forar.a . . . L. 81,998.845 29
spese del correnteesereimpo daliquidarslallaohineura di esso. . à . . . . . 951,818 27

otAr.x emusaAr.s. L. 82,960,163 66

PASSIVO.

apitale . . • • . . . . . .

1Ëadse di rispetto . . . . . . . ,

(Háolastoine biglietti di Banoa, fedi di eredito al nome del osabiere bosidi Cassa 3
Conti correnti ed altri debiti a vista

ti correnti ed altri debiti a seaddasa . . . .

Deposiaanti oggetti e titoll #er custodia, iraransla ed altro.
jrgtite varie . . . . . . , , , . .

. L. 15,000,000 .

. , 2,874,509 09

, , 48,946,850 50
. , 1,062,907 60
. , 7,989,962 18
. . 7,502,256 ,
. , 8,656,601 81

Tomar.s . . . L. 81,882,026 18

esagito del soirreete esereisto da liquidarsi alla chiusara di esso . . . . . . 1,618,187 88

TorAr.x.essaaAr.a . L. 82,950,163 56

liiglietti, 17edi di credito al nome del eassiere, Boni af cassa in circolazione
al 10 del mese di stovembre 1881 (Regolamento art. 86).

Var.oast da L. 60 Nexaso: 157,860 Bosna: 7,8#3,000
.

TOTALE
da L. 100 63365 6,346,500 y
da L. 200 7,601 1,510.200 . L. 48,780,700 .
da L. 500 24,188 12,094,030 ,
as I.. 1000 15,987 15,917,000 , ,

Biglietti di piocolo taglios 0106 da L. 0 60, 1, 5, 10, 20 . . . . . . . . . . , 165,150 50

Ossoor.inzons . L. 43,915,850 60

B rapporto fra il ospitale I.. 16.000,00Œ IB e la elroolaslone . . . Is. 68,945,850 50 ô di uno a i 929

la oircolazione L. 48,985,850 60
Il rapporto fra la riserva L. 16,426,660 , e gli altri d¾ .

L. 45,006,758 10 6 di ano a 2 170
biti a Vista , 1,062,907 80

oorrente dqlle astopi . . . . . a . . . . L. 1,220 ,,

Dirigando distribpito la ragióne d'anno e per otal 100 lire di espitsle worsato. . . . . 5 0/0

Distinta della Cassa e Risero*.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . L 10,000,000 ,,

Bronz0 . . . . . « • • • • • • • • • • • • • a 131,500 88

Biglietti consorsiali . . , , . . . . . . . . . . . . . 6,410,250 ,
Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . . . 57,830 ,

I
Tomaram . . . L. 18,599,880 88

ßaggio dello acordo e dell'inteëesse durante il mese per cento e ad anno.
le estabiali ekaltri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 4 112 0/0
e bili in metglo . . . . . . . . . . . . . . , id.

e aat di titoli e valorf . . . . . . . . . . .
.

. . . .
6 0/0

esat disete ..........·•••• . .

Sulle saticipazioni di altri generi (Baue¥ 4¢ Napok) . s . . . . . . . . ,

Bai monti correnti passirl . . . . . . . . . . . . . . , 2 112 Î))0

Roma, 18 novembre 1881.
IL GOVERNATORE li €œgo €entaëtte

TANLOEfGO, 6259 NBávarrt.

IESTRATTO DI ATTO DI SOCIETÄ,
A termini e per gli efetti dell'arti-

colo 161 del vigente Codice di com-
mercio el fa noto ebe con privata scrit-
tara delli 15 novembre 1881, autenti-
cata nelle firme dal sottoscritto notaro,
registrata 11 16 stesso mese, al regi-
stro 133, numero 18289, Atti privati, o
deLoeitata per estratto il giorno ano-
eessivo alla cancelleria del Tribunale
di commercio di questa capitale per
gli efetti dell'articolo 168 del suddetto
Codice, fra le signore Anna, Enrichetta
e Barina sorelle De Rossi fa Lazzaro,
le prime due debitamente assistite dat
loro mariti sigrori Pellegrino Rosselli
e Beniamino Vito Tagliacozzo, e fra
=1 signor Aron Giuseppe Fiorentino fa
&10E6. anche per conto della sua mo-
glie Eaterina De Rossi fu Lazzaro, tutti
residenti in questa città, sia stata co-
stituita una accietà in nome collettivo
per la compra e vendita di tessuti, che
avrà la sua sede in Roma, che sarà
duratura per anni cihque a cominciare
dalli dieci del corrente novembre, the
avrà nome Ditta Eazzaro De Rossi, e
che sarà retta ed amministrata dr.I
rocio Aron Giuseppe Fiorentino, che
unicamente è autorizzato a ûrmare in
oome della eccietà, e che si sottoscri-
verà Lassaro De Rossi.
In fede, ecc.
Roma, li 18 novembre 1881.

ZEBBOGLIO BVV. ÛIUSEPPE, 80-
taro in Roma, con studio in
via di Ponte Quattro Capi
numero 37. 6N

AVVISO. 6274
(1• pubMicazione)

Nel giorno 21 dicembre 1881, innans!
la 16 sezione del Tribunale civile di
Itoms, si procederà alla vendita gin-
disiale del seguenti fondi, in tre di-
stinti lotti, a primo ribasso, espropriati
in danno della ditta Bertinelli e Nico-
letti, o per esas del signor Francesco
Nicoletti , non che di M. Pasquale
Badia , amministratore della Ditta
suddetta, ad istanza di Luigi Giral-
dini:
1. Casa in Roma, via 8. Francesco,

numerl 59 e 60, con glardino, segnata
in mappa al n. 568, rione XIII. Lire
5678 10.
2. Primo e secondo piano della casa

in Roms via Borgo Nuovo, o. 115,
mappa i rione XIV. Lire 10,685 80.
3. Secon oe terzo piano della casa

in Roma, via Panico, con due ingressi,
uno al a. 82, l'altro n. 34, mappa n. 451,
anmeri 7 e 8, rione V. Lire 4714 20.

Roma, 19 novembre 1881.
CAPOBIANCO RTV. ÜIOCONDO.

AVVISO.
(26 pubb¾eazione)

Il R. Tribunale civile e correzionale
di Cremona ha pronanziato la seguente

Sentenza:
Nel rindizio istituitosi da Antonioli

MaddaTena ed Omobono edAngelo311-
glioli, rappresentati dall'avv. Pietro
Cervi,
Ammessi al gratuito patrocinio per
deciato 5 agilo 1000, auïou.» 01, Jolla
Commissione presso questo Tribunale,
Per dichiarazione d'aseensa di Ri-

glioli Pietro del fu Giuseppe, rispet-
tivo marito o padre, giå domiciliato in
questa città,
Sentita la relazione degli atti fatta

dal giudlee delegato Belloni;
Udite le conelnelont del Pubblico Mi-

aistero in data 16 eettembre 1881;
Omissis, etc.,

Diehiara aceertata e etsbilita Pas-
eenza di Miglioli Pietro del fu Gin-
seppe, a far tempo dall'ottobre 1888, e
ciò per ogni conseguente effetto di

legge.
manda la presente pubblicarsi eglin-

serirai nel giornali, giusta 11 disposto
del Cogies civile.

Cremona, 19 settembre 1881.
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